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PA.TTI, !>• ASSOOTÀZIONB 
AiiQU Semestre Trimestre 
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f 
I Pftdova all'nfflùtd del aiornaìs . t . t S 

» a domicilio ' *^; . . . » • • 
Per tuttasX'Jtdlia franco 4 r posta » » * 
Per resterò le spese di posta 1Q plfi. 
I pagamenti anticipati si conteggiano per trimestre, 

IM ASSOOIÂ IOWI 81 RÌOFIVONO! 
Padova all' Tlfflèio d'Amministrazione del Giornale, Via dui S$yv!, Ì061, 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI I aiOUNI 

L 

Nomoro separato In Città centesimi Cimine. 
» » fuori » Se t ie , 

Numero arretrato coutG.simi B»ieci. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Insorsioni di avvisi in quarta pagina cont, 35 alla lìnea per la poma 
^pubblicazione,' e cent, » 0 per ^ :SUdòessiv;e ;̂L^ 1̂ ^̂ *̂^ sarà compo­
sta da 35 lettere sieno interpunzioni, s^iazr ih carattere di testino. 

Articoli comunicati cont. "Su la linea. 
ììon sì tien conto degli articoli anonimi, e sì respingono lettere non 

affrancate: • ^ ' ^ 
1 mauotìctitti aiiclie non pubbiicaLi non ai reHiituiscono. : 
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Paaom, 7 giugno 18SU 

V'enoineiil isiarlawdieatori. 

Per cbi ò solito formftTiz!carsÌ delle 

T u nnili»j»a>ia«ore. . ' d o politico, per cause appareutómento 
Tòma in campo la voce che Oìàl- oppeatOi ma che si risolvono nel foudò 

dilli voglia itislstere nelle auo dimia- in ^'^'•^ «̂ '"î '̂i idontica. Il Principe di 
8Ìonl-dal posto di ambasciatore ita- Serbia chiede il berni-iilacito degl'Im-
liàno presso la republica francese. Foratori pel suo titolo di Rer lnque-
Altri dice che il Cialdjui otterrà un sto titolo ogli corca for̂ o un pegno 
lungo congedo, è che nel frattempo 3Ì futura' grandoz^^n, e* nella proba-^ sorcitato un'alta influenza, racccnta, 

Il nuovo libro del Curcl è più lungo 
di quellpdeli)/ss?d/flvèìn gran parte 
anedfìntico. L'ex-gesuita, che ha oggi 
74 anni, ed è vegeto, robusto, atti-

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA-, 6. — La Commissione per­
manente per l'c^ecuziono della legge, 
sull'abolizione del corso forzoso è con 

rissimo, e che ò entrato giovanissimo ,„^,t^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^^,^. costituirsi., 
nolla compagnia ove un tempo ha e- n ministro delle : finanze. onorevole 

H --^ H^b^v;> --^p *»:^F-^t*:v»*rHiiJ¥*rt---'JT-="rfPfSl 

( -

r p m ^ e ™ ' s " " L r ' i u t t ò "^^^ ^^-«^- bll» lHJuida.ìo„o dolla potenza otto- seco„aooho gli tornano a momoria, 
o««A ^^te:.u« .̂ 4 dinario del nostro governo- Non san- ninna in europa, non vuol trovarsi fatti, vicende a cui si è trovato me^ 

scolato/ - ' - . ' : . - ^ 
Ha ficritto con una libertà e una 

r p Z l ' a t o n t l o d a t o d \ S o n t t>-.»o q«alo delle ìm voci sia la pfù ad «u livello Interiore del neo-reg„o. 
, ° J : T Ì ! * " „ ' , " " . , , „ 2 f ± fondata, o se l'una e l'altra siano in- rumeno per appronttarne. Francesco della Camera, nella seduta del 6, che 
la Oommi'.sióué narlaraentai-e ' u , s^«^i--tenti, per cui Cialdini rimanga Giuseppe colle suo festive accoglienze fraiid 
la oomm salone pariaraental-e per la j ^̂  Principe ne accarezza Io velleità col[)ìt 
riforma elettola e due giorni di se- J „,nUo e n - mal nascoste: forse a-Vienua non -̂sì ne è 

^1 

Noi 'non siamo mai atati molto, en 
tusiasti del Cialdini nò corno uomo di, 
guerra, né come diplomntico, e non 
al)l)iamo avuto pelo sulla lingua ogni 
qualvolta si ^trattò- della sue spagno-
late; ma è certo che a fare gli nm-
bayciatorij, quando, il governo che sì 
è ^chiamati a rappro.sontiire sì trova 
fra le in?ni diuomlnip assolutamente 
inesperti, o che non godono all'estero 
alcuna considerazione, diventa un af-
j 

fare difflcilissimo e il ,più malaugu­
rato-
. .Perciò siamo persuasi che^ìl Cial­
dini insisterà veraraento per essere 
egoueratfl dalla tua carica, ma siamo 
altrettnnto convinti che la combric­
cola ministerialo fan\ tutto il possi­
bile, perchè resti dov'è, non foss'altro 
per impedirgli di aprir bocca sugl'in-
cidentì della ;Qanipagna di Tunisi, È 
quella stessa politica '̂ porJa quale il 

pensa che a conlrobilanciaro l'iU' 
fluoDza riissa in Ból^ado. 

Un altro Principe a Sofìa pone al 
suo popolo questo dìlfnima: o voglio 
esser Prijicipe davvero, 0 voglio an 
darmene. Molto probalilmonto il di­
lemma aarà risolto perii primo corno, 
G già il telegrafo annunzia che il Priii-
cìpe si fìi pregane ilal popolo (??). 

Anche sui Balcani si recita la coii-
media!. . 

•M 

guito non si è trovata in numero, e 
in; cnnseguónza non ha potuto dar 
corso ai suoi lavori. 

Per noi, che abbiamo fatto T^sso 
nn po' duro sulle convinzioni^antate 
da questo e da quelio, e che in con 
scguenza ci fidiamo assai poco'delle 
parole, quelP annunzio flerPresidente 
non è oggetto di alcuna mcraviglin, 
É:bensì vero che una Crtmmissibne 
composta in grande maggioranza di 
gente smaniosa della riforma, dovreb--
be mostrare maggior premttra d'in^' 
tendersi per condurre al' più presto 
la,riforma in porto-, ma siccouie ere-
diumoiche.quellò^mànìe siano molto 
più apparenti che reali, e che Ih so-̂  
stanza, nello filo della sinistra siaiib 
mqHo. più) 'quelU ; che hanno paura 
doìltt riforma, ciie non qutiUi che la 
desiderano, còsi troviamo che la ne-
gìigeijza dei membri della Commis-
isiono 6 una delle cose più naturali 
del mondo. : .̂  ^ 

Il Presidente spera tuttàvìfi^ éìife la 
«amera potrà presto riprendere j ^ ^^^erh ancoiìft le U, ?̂  > r 
difìcussione del progetto: aM'heniS" Che ae il Ciaidnn vorrà pa r la re^ 
srao,, Siccoino^ peróni siamo piuttosto ^^^* '̂' Bismark m sessantaquattresimo 
avanti colla stagictìej:d'altronde non sarebbero ben capaci di fare deiPam-
si.Ba beneiancora quali umori serpég- basciatore italiano un secoudoArnim, 
gino, neppure in seno del ministero,"^ !*\^^^^'"^^^^'^ suU'altai'o della di* ; E dòpo questo titolo, che vi g.v 
sopra qualche punto'essenziale della Sciplina;^;'diplomatica. ^Eysìl I disci- rantisco esattissimo, vi saranno'corno 
leggo.dubitiamo assai che ai vehgàa P^'"^^' ^ ^ diplomatici (n? ) .v ^ .̂  occhietto nel frontespìzio quoste pa-
capo di qualcho cosa prima dello ini- * . SeriiEa B ESulguria. 
minenti vacanzéi '••''• ^' \ ] Duo Principali, che richiamano in sitm; cffo antcm ImmUiatùs suni, ' 

ffenomenì;'pai>lameniiàfÌ Î  ' ^ ' " ' questo nlohu-ntoVattenzioiie del mon- (̂ S'̂ ìlui- ÓXVÌI). :' ' 

Magliani, ne inaugurerà i lavori con 
un .discorso. 

^NÌPÒLI, 6 , . ~ A-lic ore 2 pom- la 
Regina ed il Prìncipe di ĵ Tapoli, sa-

. , ! lutati dalle, artiglierie, recaronsi : a = 
frmich™ illim.tata. Molti 'saranno U.^do della fregata PW.iO.;/;. ̂ mcv ĉ̂ o, 
—'--'1 dal HUD'ardimento. Egh stesso 

atterrito. È pieno di sospetti. Sì 
che oggi stosBo diceva ad un amico 

'ANCONA, 5. -̂ 'S. M. il Re donava 
ali'onor. ifarìotti, deputato di Fa o, 
un prèsse paiìì'er raiJpres antan te due 
cani levrieri in bii'onzo, già apparte­
nente a S. M. il Re Vittorio Ema­
nuele. 

I 

donde asaii-ttìttero alla rivista della 
squadra. • , . . , • ; 

,, ., , , Quando scesero a terra furono ri-
di aspettarsi q^'^'cho bruttissimo tiro l^n^tatì dall'artiglierìa e dagli ^rPà 
Ma soggiungeva sorridendo : Morire ! ĵ̂  ^^ j .^ ; ]p^,jj 
dî  ima febbre, o df una bUnla, poco } _ g, j,i_ {̂  ^^^^^^ ^^_ „ principino, 
mi fa; ormai ho 74 ann,, e m. rubo- assistettero alia^ rivista dal balcone 
ranno poco U • •..' * del la Roggia . ,' 

La Regina ed IL Prinoipìno vennero 
salutati ,da fragorosi applausi, della 
folla ai loro arrivo ed alla partenza, t 

Stasera illuminazione. 
GENOVA, 5. — i l generale Quaglia 

passò in rivìjita lo truppe (!ella guar-. 

# . 

NOTIZIE MILITARI 
- - - H — ? 

Come abbiamo già annunciato tra 

m LIBRO DEL- p. cueci 
. " L 

In una lettera da Firenze alla Per­
severanza troviamo alcune informa­
zioni sul libro che sta proparando il 
P- Curci. 

Il corrispòndelite dice: 
tìuovo ministro degli esteri s i r i au ta . ^w p . ' Curci'ha'scritto yn ^ìiiovo 

, tìi^prosentare alla Oumera i documenti librò, Ou qui lo notizie sonò esatte : 
. sulla quóstioue, sotto pretesto di non Vi 'dirò àn?:i ciò' che nessuno ha detto 

Bino ad ora, cioè che il libro è inti­
tolato : • ' ' •':'''• 
,.La nuova Italia ed i vecchi Ze-

tanti, Studi utili'ancora airopdin'a-
ììicntò dèi partiti iìa7-!àmentari[ 

gli intemlimént- deli'onorevole miai-j ii|gio"6'r , 
stro della guerra, Vi ha quello di af-' Gli odiUqi pubblici ed l. consolati 
frettare la discussione della leggo j sono imbandierati.... 
sulla posizione sussidiaria. La città ò animatissiraa. 

Dietro suo desiderio é stata oggi TRAPANI, 5.^—Stamane fu.,aperta 
convo(;ata !a Commissiono parlaraon- | all'esercizio pubblico la linea Pabn'mo... 
tEii-e incaricata di riferirne, la quale 1 trapani. . 
'al propone di. sollecitare le proprie ' .PALEUAiO, 5. .-r. Alle 12.45 è par-,, 
conclusioni. . ' /Esercito' ! tltcK il. primo treno por Trapani, es-
• —"i:-Adriatico-ìiix queste notizie:, j sentlosi £),pê rto l'esercìzio della .litfea; • 

«La Commissione della Camera in^^ ^̂^ aperto altresì l'esercizio del .primo. 
arioata dell'esame del prospetto di'! bronco della ferrovia dellayallelunga 

KOTIZra ESTERE 
L n • ^ I 

^ >" , . f 

FRANCIA, 4,"A1 contrario di quanto 
Si dicòva giorni addietro il sig. Gam­
betta, lo alTorraà 11 Vollairc, non ha 
preso veruna risoiuzioiiG circa la sua 
candidatura nei dipaftimonti. 

OEfiMANlA, 4. " T giorn îU cleri­
cali sostengono che fu il ^principe di 
Bismark quegli che ih una lettera ac­
compagnatoria alla lettera imperiale 
fece conoscere al cardinale Jacobìni 
la non conferma a! dott. IJe Lorenzi 
avieario di Treveri ed i'motivi dì 
questa decisióne. Sehibreròbbe dùnque 
che siano intavolate nuove pratiche 
còlla Curia. 

SKRBtA, 3. " Un decreto del'frla-
cipe aflî la al Consiglio dei ministri là • 
dirozionedel governo durante ia sua 
breve assenza; . -

rt„pn««-^e^'^'.' A - ^ ' V f f ita * < - n f ' 

A T T I UPFICiALV 
L - ^t '- _ - - V ^ 4 . ^ ' J . 

'leijge sulla posizióne, intermedia degli ' ^^ Rocc,^;,Paluraba al .ftìagaz^inaggiq.̂  
uaicìali discusse iG^modiricazioui prò-] CilIETI, 5. — Oggi, fu iiiaiiguaito il 
poste dal .'ministro Fen-oro circa il li- 1 monumento a Ohiavlni,_ prègio vele la­
nute dell' età, e le approvò, per quanto I ^oro di Barbella. Furono pfpnunciati 
"' riferisce ai tenoutì,, soltoteneutì, '[ (discorsi e sì lessero poGsie,„dei signori 

aggiori e colonnelli. '' . , .', Biagi e D'Orazio, padre e (ìgllJ Peli­
si 
ni 

La Giunta sul reclutamento del-. "̂ oîOf del profesaora Dalla. Vedova, del 
;espizio quoste pa- J'esercito uomìnò a relatore l'bnor. generalo Mayo rappresentante il^Presi-

• • r o l e ; CHhiài pronicr qxioU ìócu/iiS M o c e n n i . » • • •. d en t e ed il OonsìgUo della Socie tà geo-•t 

. ̂ :̂..i grafica. -Applausi solenni. - La pori-
monia ò benissimo riuscita. 

ì _ i f rapìiU!? 
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Qjv aUa'^mlà vita sorrido ora là fede, è 
^^ ) . inontre una grande effaBioae dì desi-

del Ùìoì^nale di Padova 1 r 

• _ : l ' i I ' ^ 

f i , •. I l 
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\ èerio mi fa valicare ì limiti del pre-
j ̂ ente, anche la speranza'appoggiata 

al lavoro incesaante mi sospingo ol-
s ̂ re nella sicurezza dell'avvenire. ' 

j «Addio, àralco. Bàòiai tuoi flgU 
per-me, e ricordami all'eecellantà 

; tua-moglie. 
« ALUERTO-'W"; 

ONORATO ì DI'BALZAO ; t 

T T f ^ 

\H. 

della figlia, la qua'e, domimita dalle 
prooccupazioni profonde che noi co-
noQciaitìoi non faióVa più re^lstensa, 
pareva applicata coh tutto Pabban-
dono aVlavori douùeichif'% prossima 
^ realizzare PIdeale dèlia figlia set-' 
iomessa a tultPi voleri maiterbi. 

L'avvocato difendeva allora due o 
ire volte jisr settitnàiia. 
; Sebbene carico d'affdì^i, égli ba­
stava a tutto, alle òause coin^ alia 
Rivista,'e fltì^uìtavà^ a vìvere nel più 
profondo mistero avendo capito che 
quanto più sordo e nascosto fosso Pa* 
scendente da lui eseVtìitato, tanto 
j iù = sarebbe reale ed esteso-
: iatanto non trascurava nessun mez-

, 20 por allarlìtìiré iP proprio' sò'dtegno' 
4 Btuliava la lista dogli eiettori e oer* 

L, , Vii^alCra l o t t e r à . 
; Filomena lesso due volto la lettera 

«;P.fft ifif cpiTp-nella polvere della..^ tihe abbiamo riportata» ed il aeneo 
provincia e mi avvoltolo; coma oca ' goffrale come ogni particolare la al 
tigj-aaffsioiatagU'oattomo questi ne- stampò nel cuore. 
goziaMti.iper guadagnare i-loro voti; , , Compresa tutto e, penetrò subito 
iBtu4ì9 .«idtfendo aride causo, dò via \ nella vita iiii;iia^ dì Albarto,,- aray-
tiiltQ ÌlL,.mi,o. tempoi.-.qaelitempo - ' yicìnando'i*e*conflienze all'amicocon cava idi* conoscere t loro interessi, I 
cho potrti passare,sul Lago Mag-^l^ìnQvella.cfeUa Rivista; completò'il looo caratteri; lè'àmloizie'e ie'sim-

oatllità'ele antipatie fra gU 
àltri.'''-'''^""^' !̂ ,: • '.; -:' 

_^ _ - . , , oardlniile che'àSpirìaì papato 
Bdirt». .Tivere de'suoi sgaardi^tìJ'del' •'rioni p^r ae stesse elevate delì^ulffla,^ tante caro per otte-
-.._. ..... ;Ì, u , , 1 ' - 'lìdi ^'^lbertò,.deUa sua yolontà potente ilerìo. ' ^ r i ' ' :.^ • '-'^ • 

elicità ver-"'U ^^^l'amor^ cl^e nutrirà per, lui di- j Uùa'iàéra.Mariettft'Rhdatìdò daP l -
'Ti|enEe aUÓrà .una^paeaipne di cui.la,; Ipmena a v̂ ^̂ ^ per una festa, lo 
'"violenza crebbe pel, concorso di tanti .riecòiuna lèttera noti senza ùiorraò-' ceva seco stasaa. moutro ascoltava il 

claàs! sulla: tribuna per conquistarvi '^elementi,, la ̂ oi;zade|i;età giovanile, i^ve » 'geiàere su tiila abuso di fi- 'ghiacchlerio delle .iHccole di Ohavon^ 
quell'aureola.oho devo circondare un';!l^ nòie delia solUii^ine, l'eije^^^ Oncla/H- - Ì . !• :''coart.:,i ^ . ^ Ì ; . : - . . ^^i'; 
nome degno di aucoedera a-quello dl'i'^fi^ròtó'IaercaMWer , | ' \ , ' ^ ,' ^ j t a 'fiopragorltta' fede fremere, Im-̂  '̂ Delle duft.ragasze V uni^aveva se-
Argaioltìi^; • ••' ' '"^ ' ir^MU.Ji'tjo j Àìioare'à un'effUto' (Iella legge na- 'i^lUdiretìd arroBBlreBucceasìvameatei^ 'dici anui e d'altra dioiasètte e mpizo" 

«Ouai: 8e.atì,'/8oonfortO]''ml 'àaddlé'jtjiralQ ^er un/giovane c^era - mp," 4 siguorioa di- WiiitévUlle.' Eajola ' i - ma Filomena le considerava ,pic-; 
qapi Kìornl in cui mi " " ' ' 
Btìearft di più e corro 
pìù.TtìloQ9.e-piùilontano-Utlà ftdiditft'*:itis1àfilo'ii*a6o^^^^ 
che.devo TAoahinawi'tk -rii^^ a\nfntif k\Ù '. ì>>a.̂ .l£.n/IAlU"t.UlH«-.,i,'».«̂ ,.râ  ' ( 

Buoi sorriBìl .•:•••,.-. i',;̂  
«In questo caso la felicità 

r e f l u a nuncttrml, se an giorno io 
noa uscirsi di qua e noa mi 9)AVÌ^ 

Nascose la lettera e discese par an­
dare con lamadr^ó'la casa della si-

I ' 

gnora dì Chavoucourt. •','•'•- - • 
N?l córso della séràta,-S^lloitìena fu 

ttstaUti da scrupoli e "da rimorsi. 
Un pò* di vergogua aveva già pro­

vato quando aperse la lòtteraf'di :A1-^ 
berlo a Leopoldo - ma questa volta 
fii òbiedeva con raiggiore enT?rgla: se 
Alberto venisse a conoscere ildelitto 
ch^ commetto, doUtto infama noìla 
s\ia[ irapuniiA| chd ne direbbe egli, 
quale opinione st^farèbbe di me?. 

•I*k cosoienza le ri^ipondova: NOU' 
aprire la lettera ! . : . .' /,• • 

Aveva tentato di espiare la colpa ' 
della prima volta imponendosi le più 
gravi penitenze - digiunava, si mor­
tificava passando, delle óre in- glnoc-̂  
chic c\»n le bracoia iucroqìate ed im­
mersa nella preghiera, -: ; Mi 

Aveva anche obbligato la sua com- ; 
pltce, Marictta, a partecipare a tali 
atti di penitenza. . . 
; L'aacetiamó più'Vero.si^ meacolavai 

alla sua passione 0 la rendeva.più 
poricolosa. , •'-• -̂  

La leggerò ?. non la.deggerò? di 

^'^ 

La. Oazjseitgr ÙfficiiUc del 2 g iugno 
coutieuo: 
• Nomine noli' Ordine della Corona 
d'Italiap 
• K. decreto 12 magt̂ fio che sopprime, 
istituisce 0 riordina alcuni magazzini, 
dei sali e tabacchi-
'• lì,, decreto;? aprile che iastìtnisce 
ie licqftze d' onore nei (fiiinasi 0 nei 
Mcgi.. 

R.'decreto 8 maggio che. autorizza 
la Banca mutua popolare dì SuKzara. 

K. decreto 12 maggio che modidca 
il R. decreto 23 dicembre 187G nella ' 
parto che stabilisce pai sott' ufficiali 
della li. marina le condizioni di am- ' 

-_ii 

scerò quMÌó che scrive a cò/ef,? sarà' 
un orribile delitto, ma è anche una 
prova'd'effòttb. 0 Alberto io sono 
tua, tutta \m\ ^ ' ^ ^ 

1 1 1 _ 

^ì-y'-

r . L 

' ' ' ' 

Appendi a letto,' Filomena aprì la 
lettera, ' ' ' *'' ''••"" ^ ' 

•Ei-a"-,"datata' gioMb per'giórno'" in 
mòdo dà"bfffire''tìn'immagine fedele 
della viti a dei sentimenti d'Alberto. 

^ ' , ' ^ H :̂  ' ;iB5 :dioòml?re. 
yAolita mlaV'ttìtt'ó'va bené.= Alle 

.otìnquldte già fatte, fié aggiungo óra-
una prezio&istìima; ho reso'servizio 

^ribunà friincese al liiio paese, aì-
PEuropa " ed il mìo' nome sarà 
proferito dalle mille fotìì della no­
stra''àtSràip a. - • - : 
i <cTu dici benissimo, io sono venuto 
r t i * 1 ' 

a EèsaitQon già vecchio, e qui lo di-
leiito^^éràpre dipiù; ma> come SI-
std'V, ringiovanirò il giorno che ver­
rò" eiettò. ' ' ^ •'..'' - •• :.. : 
; « Allóra \entrerò nella-mia vera 
strada, nella mia sforai • 
: «E non ci troveremo allora sulla 
stessa lihea, i o e tu? Il conte Sava-^ 
rou do Savarus> ambasciatore non so 

'<?ove, potrà benissimo sposare la pria-
qipes3à ^oderini, vedova del d^ga di' 
Argaiplo! ^ ' ^ • ^ ' 
; « Ah'I la lotta non éaaiirìsèe gli uo-

iip,iai, è y 'è. dentro me qualche QÒm 
capace dì scattare- 0 vita mìa, eoa 

ad^ua'o dei póhOD^ggi' più^ influenti 
sulle'elezioni: : : :̂ ^ ^ '̂ ' ^ . 

I H r - 1 d • ^ 

cA. quel modo che i critici'croìino 
le riputazioni senza poterv'fai'flóiie' quanto slancio sonò'cdrsó'poco fa nal 

(^upiii'coi'ì egli'fa i'deputatisehza'ìpo'-
tei" mal dìvehirtfile. 

«'U'brftì^' uomo hà^^v(ili^ó<'dÌmo-
atrariiil'% Bua'^Èfràtitudine-'a'Pilori; 
mercato''^ 'quasi sen'zà'a^rir borsa -" 

,;dieèridotóiV'>^ '• "!<"-';''̂ i^: •' • ^-''i'"^ 
i«'^ Volete aodare'alla^òàmera? lo; 

posso ftirvi'nomiiiare deputato; " "•'•̂ ' 
' « Sa-ml^rìàolveaKi tìnti volta 'ad 
entrare nella carriera' poUtick, gli ho 
risposto con tutta" fpócrisk^ l'ó''fìitbl 

ip6ii':aÀaiéa:rmi a^i'^^tò'^^sV^^àel-'di-
paHìmen'tó, oh^'già'anioiódbvtì sonò 

t r ivànoin ad- j-stimato. ̂  '^^^ •-••'-'• •̂"-'' -̂ ^ .^'•^r-'^u^u 
» ' -«Jn-'iÉbb&nè, 'iitìf'ViI<iad#reiio'a'^^ 1 ' 1 ^ • • - S I T T -

. {aa1;a p^ificip^4?i So^JerìniJ 
' Un'ora tenzpuarono nel sup jt̂ apo: 

giibinattip^per'vedere il tuo caro ri­
tratto e'dÌrgU,''pi'ima di scriverteli, 

'ì, Ml«;fluccés8l! • -̂ -̂f-̂ ;-: ' ••:• 
' ' «S'ì.^l voti sono miei; quelli dei 
vicariò generale, quelli di tante par-
sbfcie già obbligata'6 chó saprò ob- ' 

^bligiir'e,' quelli dei personaggio ìhf 
^flaentó ora guadagnato alla mia cau- • 
sa.'̂ àaaic^uràno la mia'-elózloiie'. ' > 

« Sarò deputato e percorrerò untt •-
carriera brillantò-mala i7'tó?*toOTM»* 

plra-t 
sulla '• 

•qualo''dève" elevaral"redifl?.ìò della • 
^mia- felicità; ^ della felicità- del' mio 

(̂ i;'*'̂ ctì9; perseguo con tanta asp̂  
zitìtìè'i''noti 'sarà che la base, s 

ciò',"'ÈiaurÌ ciie'eieroitó^rite inilueuzà' ^Vu'óre.» 
;(jon- ^alla Camerà/'còtìlò'Vosire doti br*ìl̂  '•"'il sa ed il no - ma finalmente 

"o'u39 dioend^ii 
-̂ . lia leggerò, ma sàriiia seconda'^ : «K così; 'aageìo' mioV'iStiybffKè''ta' 

cha-davo raggiungerà ria'gloràOtAtt^'oeiideodQtó'itóm^ ; ' ,. J ] - . ' 
!ora aué3lttTÌtamllapliiinfl^aÌ8g^èta:P' ì J'tì' 'ooà''c:Srir8ffiiò^ dì Wft^ • ! 
mortale -ied io àborro^'le-ttlltò tHn^ '^tevHle'g^unso. i^'poijhi ^iprql àd^uua ,, i 
cessioni che^ devo ifaré agli aitrl itw'^'^fi^aequasri^tpiogica'&pe ,; | Giifestè' parole «filVoaoagH occbl ' ed .ultima^ tanto t'ne dica; làUnia 'pei^lsitéa^iHai-à'cò-
inaÌKarmii- ;:- • ./'-Il I . '••;;̂ !'V '̂̂ ^̂ ^̂  •esalt^zioue aî ^orq^^?;;;., ,• ,! .: 4^ Filomena come il l^ane r/zecer .pflrBapererehs^èoàa^ aorìvèi^à .iftHU-^I'TohMa'daTBìitiaesso. ' ' • ^ 

«Sti 'éerto però Q1ÌÒ>'U più '8p6Ì":tì V' j t 'a baronessa èra molto contenta Éiiares ai coiivito di Baldassare. mico, o perchè m'impedirci di cono- | ì «tVa poco parlerò dall'alto della 
i i 1 

. • ' • '"!•[,(• 
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mìssiono nel corpo di Commissariato 
militare marittimo. 

R. decreto 16 maggio che riordina 
l'archivio notarile di Pavullo nel Fri-
gnano, 

Ù. decreto Ì9 maggio olio autorizza 
la Compagnia centralo sedento in Ge­
nova-

Nomine ò*^disposiaioni nel personale 
giudiziario, 

' - y ^ M f f ^ i m A WBMai-.- rmm *n*ft^r^%€y*iigMìwyMMi>tr?n I — ^ ^ W H I 

ÌWB<B»:*̂ '*VTf-̂  f+T? :stfcn ^T?«r->^*sw F ^ l ^ f c ^ ^'««H 
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CBOIACA CITTABUA 
E NOTIZIA VAUm 

alli^^^S i i ìScgiarr i- — Introibo ad 
altarem Deî  — prósentazìoni — 
Padova-Verona — Canaio Giullari 
— Atelier della ferrovìa — Giu­
lietta e Romeo. ; 

Se io volersi mostrarmi sotto V a* 
spotto dì giovane serio' o studioso-
d'ingegnere in erba capace di mata, 
rare con due.o tre mcai di sole, tanto 
agli ocelli de' miei clienti dell' avve-* 

un'erogaziono effettiva di 15 metri 
cubi; servirà ad irrigare le campagne 
del basso veronese e lo sue acque in* 
comincioranno.ad essere utilizzabili a 
soli sei chilometri e mc7-zo dall' incile. 

Per opera dell'Onorevole Poputazio-
ne dei Consorzio Gìnliarl e dell' Im-
presa costruttrice Laschi e Finzi, c'è 
stata Bervita una iauta refezione al­
l'aria aporta, sulle ridenti rive doirA-
dlse, sotto un' ampia tonda riparatrice 
degli scottatiti raggi del sole. ' 

Erano con noi oltre al simpaticis­
simo Carli G ad altri ingegneri egregi 
(sempre più mi convìnco che inge­
gnere e brava persona sono sinoraini) 
il conte Giullari, dal rjnalo il Canaio 
prende giustamente 11 nome, il depu­
tato comin. Righi, il conto Portalupl 
ed altri cortési signori, dei quali mi 
duole il non sapere U nome. 

Il mio collega ed amico Paolo Al­
fredo Patto, nominato ali* unanimitìV 
oratore della compagnia, ha pronun­
ziate poche ma buone parole plau­
dendo a t[\teètó lavoro da tanto amor 
patrio ispirato, con tanta sciènza ideato 
e diretto e facendo voti perchè uno nii'e, quanto a quelli de' mìei profes 

seri del presente, dovrei far del mio • splendido esito coroni questa ardita 
meglio perchè questo'mie povere mfe \ impresa, ringraziando a nome suo e 
assumessero ungono profondamente [ del colleglli por l'accoglìonza, vera-
scientiflco. Ci sarebbe però da scom 
mettere, cento contro uno, che, qua­
lora le mie note foaaerp irte di cifre 
e di ruote' dentato, riuscìrobbero soc-
cagìnose parecchio alla maggior parte 
dei lettori, forse alla totalità della 
lettrici, certo un pochino anclie a 
me. 

Alla noia de' lettori e mia, potrei 
anche passar sopra con una certa in­
differenza, ma all'ostracismo al quale 
mi condanuerobbero con ragione le, 
geptili lettrici, no eppoi no I - Che 
volete? • Vniicus ha voluto sempre 
un gran bene alle siguore lettrici, e 
le signore lettrici, modestia a parte, 
lo hanno sempre un po' corrisposto. 
Bisognerebbe quindi esser ;proprip can; 
nibali per avere il coraggio di rom­
pere ofa sul più bollo quest' affetto 

nascente ! 
Dunque - patii chiari, amicizia 

luì^ga - resta inteso che io scrivo 
anche per le lettrici ; che le mie re^ 
lazioni non haiiuo coloi-e ofiìcialo ; che 
mi riservo campo libero di parlare 
di ciò che più mi talenta, di vagare 
a destra e a sinistra, di fermarmi 

\ tanto dinanzi a un'opera d'arte quanto 
ad una turbine Girard, di spender 
più parole nel descrivere un pano­
rama che un motore _autoraati(io, sia 
auche della forza di cento cavalli-va­
pore 

rf^ 

Oiò premesso incomincio; ed inco -̂
mincio col presentare alla sirapatìca 
lettrice ed al cortese lettoire gli e-
gregì profossori : Bernardi, CJiicchl e 
Zamblor, duci della spedizione ; gli 
assistenti (un giorno o Vattro profes­
sori anciie loro). Bonàto,. G. Turai^za 

. e SchoncK, som-dùCi.^d infine i miei 
amici\e colleglli che raggiungono il 
bel nomerò di ventìcinque. 

Slamo partiti stamani da Padova 
col treno delle %^ e 55 ; ,raaI[frac!o l'ora 
poco comodaj ilJlettore deli' Univer­
sità comm. Mòrpnrgo è VQf|n^o, con 
gentile pensiero, a salutarci alla Sta­
zione ferroviaria-^ 

.Se è vei;p il pi;oyerbìo - genie al 
legra. Iddio V aiuta - noi doljbiamp 
esigere aiutati proprio sul serio LL'a\-
legria.si leggo sul viso dì tutti; l'aria 
cbe si respira stamani è più ossige­
nata di quella che si respira d.| solito; 
e',è la prospettiva di far vita.coraune 
per q\jalcUe giorno senza la monoto­
nia di 42 (dico quarantadue) or^, di 
lezioni. ftUa-, settimana, dj vedere un 
po' dĵ jiiiondo nuovo o di rivedere il 
già vècchio^ e conosciuto, di pater, os­
servare e st^^'à^^ ^̂  applicazioni pr^-
tiqh^ dì .q^e' principii tecnici, che i 
nostri egregi prptessori ci hanno ìstil* 
lati con lungo amoro, . . . 

La strada Ira Padova e Verona s'è. 
percorsa quasi senza avvedercene, â ;r-
sorti come eraviamo a parlar.Ui.canali 
ìvrigiitori 6.di ponti metallici, di mu­
sica e di acquedotti, dell'Esposìaione 
e delle/belle donnine ^i ]\^)Ii^no..Sceai: 
dal Irono, siamo saliti netle vetture 
che ci aspettavano per condurci a 
Tombetta=a,,^ì,sltarB i lavori del qEt-
nal^,.Giullari/; ,, „ ,. .̂ 

Giunti su! ]uogo,;jlgentilé e dotto 
ing. EnricQ Carli cvha dato dapprima 
un' idea chiara e precisa dello scopo 

mente gentile^ che ci venne fatta­
li conte Giuliarì rispose nobili pa* 

role ponendo ÌB rilievo |1' utilità eco­
nomica di questi lavóri, insistendo 
àul dovere che incombe a noi giovani 
italiani di applicarci infaticabili al­
l' accrescimento delia produj^ione, e, 
con rara modestia» fece risaltare l'at­
tività e la dottrina dell'ing. Carili 
più che il meritò della propria ini­
ziativa, 

Zambler brinda all'ing. Carli ; 11 
cpnle Giullari, rammentando ohe S. M, 
Umberto I ha accettata la Presidenza 
onoraria del Comitato promotore del 
Consorzio, brinda a S; M-

Partiti alle due pom. da Tombettà, 
dopo aver ringraziati tutti quegli 
egregi signori, siamo stati condòtti 
direttamente all' alclter della ferrovia 
ove si Siam fermati quasi tre ore Ho 
la testa ancora intronata dal rumóre 
delle - onicìne sonanti - dal caloie 
dei fornelli» dal fumo delle macchine; 
non sono che in grado dì ringraziare 
r ing , Goldbacher che ci fu guida at­
traverso ì numerosi locali. 

In due 0 tre amici siamo stati a 
visitarla la casa dèlia famosa Giulietta 
ed abbfam visto il verone dal quale, 
dicesi, saliva nel!' ombra della notte 
il prode Romeo. OhUietta e Romeo i 
Nomi eternati dalla storia, dalla leg­
genda, dalle, ipag^ne di Seakspeare I 

Amore omoro 
Spirilo arc£tno 
Clis informi c<l agiti 
Clic prostri e BUfiuiti 
(Ilio uccidi e crei; 
Amore umortì 
nomJMftiore 

tu solo potevi riavvicinàro un Capu-
loto a uri Mnntecchio ; tu solo potevi, 
stando almeno alla feJe di Seakspoaro, 
far scambiare a Giulietta, allo spun­
tare del giornq, iV cauto dell'allodola 
con quell.o <Jell'usignolo. 

— Vuoi tu di già lasciarmi? -Elia 

agli studi, U cav. Luigi Gamba, il 
consigliere comunale cav» Portilo, il 
conte Malmignati, molti professori 
dolla Scuole e dell' IsUtuto, quelli del 
Circolò fiiologico Q iiaroccìiì giovani. 

H 8ig. barone De Zigno parlò iri-
torno alle vicende occorso nella co-
stituzlono del Circolo, ali© dinicoltà 
incontrate e al cousoleintb risultato 
ottenuto, poiché - sebbene 'arrivati 
ormai quasi alla fine deìr anno scola­
stico - pure ai î ese possibile V aper* 
tura del Circolo e con un numero. 
sufficiente d" alunni. Ringraziò poi i 
collfìghi deir onore attribuitogli^ chia-
raaudoloa presiedere la lodovoHs^ima 

institu/Jojje. 
Il sig. conte Malmignati lesse un 

elegante ed applaudito discorso sul-
r importanza grandissima che acqui­
starono oggidì gli studi delle lingue 
straniere enumerando le cause moU 
toplici onde i popoli sono tra loro in 
intimi 0 solleciti rapporti. 

Rivolse ai giovani parole di con­
forto, esortandoli a mettGrai con tutto 
l'impegno nei nuovi studila non sco­
raggiarsi nelle difficoltà dei priucipii 
e chiutìc con il magico grido dell'eU\ 
presente; exeUior} 

Da nUinio il R, Provveditore si con­
gratulò con Padova della fondazione 
del Circolo, lodandone i promotori e 
animando i giovani a far prosperare 
con la loro asàduità il provvido isti­
tuto. 

Quindi l'adunanza si acìolso. 
Domani a sera comlncieranno le 

lezioni. • 
Fra i nomi degli insognanti dol Cir­

colo - di cui ò direttore V egregio 
prof- QoncBÌ De Mas - è con vera 
compiacenza che nM abbiamo veduto 
quello del nosfro amico dilettissimo 
prof. Marcello Caraccio^ un simpa^ 
tico e valentissimo giovanotto delle 
Provincie meridionìill, divenuto nô T 
stro concittadino da qualche anno. 
11 Caraccio - che vinse già il concorso 
alla cattedra di lingua francese nella 
Accademia Imperialo di Praga, rifni-

I tando poscia queir onorevolissimo uf-
flcio, perchè gli veniva imposta la ri­
nuncia alla cittadinanza italiana -
acquisterà, come professore del Cìr­
colo filologico, nuovo titolo a quella 
stima profonda e siucera eh' egli s'è 
già larghieslmamento meritata la qua-. 
lità di privato docente. 

BonOi — Il signor Anionio Qra-^ 
dGnigo, scultore, dol quale annun-

. ciamm's giorni addietro, un bel douo 
al Muwo Civico, ne ha fatto uno anche 
al Gabinetto di Mineralo[î Ìa e Geolo-' 
già deir Università ; e questo conmtQ^ 
in parécchi bei pezzi, di formo rego-

] lari, dì marmi lisciali^ \ quali furono 
già, me^ î a far parte della Collezione 

i speciale di Maioriali da Costt'u-
• :sìonet che si sta moLtRodo insieme 
. per r istruzione degli studenti della 

Scuola d'applicazione-
^ u ^ e o «Jlviva, — La nob. signora 

Chiara Pigna-Paganuzzi, interpretan­
do un tleaiderio del defunto suo figlio 
nobv Daniele Paganu zi ha regalato 
gli oggetti che qui si descrivono : 

1. Il ritratto dello stesso nob- Da­
niele Paganuzzì. 

2. Sei copie dell' opera di Lui CJDI 
Compendio delia Storia del 

diceva a Romeo, - Il giorno e ancora 
ben lungi ; fu la voce dell'usignolo, tìtolo 
non deir allodola quella che ti feri-* \ potere Temporale dei Papi - Roma -
Credilo, amor mio, fu i; usignolo G. Barbera - 1879. • j ̂ ^̂ ^ 

letizia r arrivo dentro Io sue mura 
delle acque potabiìL 

La Gazzetta dell* Emilia ne dà 
I l'annunzio con queste parole: 

Bologna, è giugno {83i. 
« Oggi Bologna 6 in festa. Abbiamo 

una festa politica dì carattere etnììier-
tomento nazionale, e una festa t̂ u|̂ ' af­
fatto cittadina e municipale. Felicis­
simo fu il pensiero di far coiaoiflere 
questa con quella. 

L'arrivo in Bologna 3ì acque pota­
bili èj Bpaza dubbio, uno-dei fatti più 
importanti del risorgimento dell' an­
tica Felsina-

Acqua in abbondanza vuol dire pu­
litezza 0 salubriU, Jo duo principali 
caratteristiche della vita cittadina nella 
moderna civiltà-

Dunque siano io benvenute le 
Ciliare, frescM e dolci acque 

ohe oggi ci sarà dato vedere in tutti 
i quartieri d! Bologna. Non intendiamo 
fare della lirica; troppo grandi e troppo 
noti poeti cantarono in ogni metro in 
onor dell'acqua; ricorderemo solo che 
dall'acqua è nata Venere, la dea della 

bellezsci;^{invoro l'acqua che ci dà forza 
0 saluto può esser salutata corno diva 
della heììùzzA. 

Evviva l'acquai i> 
Cosi la Gazzetta. Ed empiva l'acqua 

ripetiamo noi pure^ giacché anche per 
Padova V argojnonto dell' acqua pr:)ta-
bile richiede ormai una solhziono al­
quanto sollecita, 

Sappiimo bohjt̂ ?̂imo cho vi sono dei 
progetti sul tappeto, che le pubbliche 
rappresentanze ne hanno tatto e ne 
fiinno r oî î̂ etto dei loro studii ; ma il 
voto che noi esprimiamo si è che 
quando le riaultan^e di questi studii 
saranno rese di pubblica ragione^ non 
vi si dorma sopra troppi anni, e non 
si sagrifichi V urgenza di nn biso­
gno tanto imperiu^^o, come quello di 
un'acqua salutare pei bisogni dei cit­
tadini, a considerazioni troppo gì ette^ 
0 non sMncorra noi solito difetto dì 
trascurare il bene per la smania del 
meglio-

Bisogna cho tutii ci si mettano dì 
buona volontà, colP intenzione ferma, 
positiva di fare, senza tanti -ma, e 
senza tanti se, setto i quali molte 
volte si nasconde la nessuna inten­
zione di fare. 
'- In tanti lustri dacché si parla di 
questa benedetta aciua potabile per 
Padova.,, eh via.» non è una pretesa 
da rompicolli quella di chie fero che 
ci si veda finalmente un no' dì chiaro, 
^ • r j 1 L 

I j n d r i " « I cworc l — L'egregio 
nòstro amico, sigaor ingegnere Fe­
derico Gabelli, ci narra con una lunga 
lettera un caso abbastanza grave, anzi 
molto grave, toccato proprio a lui, 

.raa ohe per le circostanze di luogo e dì 
tempo, e per le altre consìilorazioui, 
a cui si presta, e di massimo interesse 
per tutta la cittadinanza. 

Si tratta chn abbiamo i ladri nel 
cuore, non .vogliamo, dire precina-
mente iii quol viscere, che ha tanta» 
parte nella vita, e che desideriamo 
batta per lunghissimi anni nel petto 
dei nostri lettori, ma intendiamo nel 
cuore ,do])a cjit/i, ch^ ^i-speitp alle sue 
parti, fa, poco su poco, giù, T'effettO: 

1 dei cuore neir individuo- • 
L' onorevole Gabelli abita colla r i -

spettabile sua famiglia in questo onore, 
porta porta con Pedroqchì, ma 

Ma Pautoro della lettera soggiungo 
una cosa, che non parerebbe vera, se 
npn la dicesse lui: .?l'egregio funaio-
« narìo della pubblica sicurezza noà 
i*;;è stato del sommosso parere del mio 
« amico », ohft fosse cioè opportuno un 
aopraluogo dell'Autorità. « Ha repu­
diato inutile ogni esame^ e s ìèl imi-
«tatò ad assicurare chó procurerà àf 
^ far sorvegliare le strade, aggìuh-
*f gendo poi che so vengono ass^is^in* 
«in casa ci si tiri pure delle fucilate 
e addosso. * 

Qui l'amico nostro fa seguire molte 
lepide considerazioni, poi chiuda come 

Quel chiaroro che tu vedi uou.èiJio, 
il chiarore del giorno 

A cui Romeo, cìngendole amorosa- Go-ure attribuite ad Alessandro Va-
mente la vita: - Amor mìo dirò con rotari, dòtto il Padovanino, 
te che qqel chiarore non è il chiarore -, ^oc i e i à « l i l b e r t à e l^javopo ». 
del giorno, dirò con te che non è T al-1 _ ler.sera, alle 5 [2, fu tenuta l'ia-
lodolaq:uellà:i bui concenti vanno a ' d^nany.a della Società politica » Li^ 
ferire la :YAU^ ^^^ Qi0lo....t., Parlia­
mo insieme, anima mia, il giorno è 
àncora lontt^np,--*- , 
• ^ idiiieiaipanti dimenticavano ogni 

pericolo e P alba rosseggiante illumi­
nava U;ba,GÌJÔ dJ un: CapflleUì ;p un 
,Monte,ccl\io. ..U;;^ . ; . j . , . , ' ..i-

Nell^. vecchia, ĉ asa y',$; ora uno 
fstallaggio; i muri s8.Qplfi.i:ìv,tQStimf'î ì 
di taniji odii^;er,dì A^^tP-iamore risuo­
nano ora del]?, ip^calpitio de' cavalli e 
deUe.paroleji^l^pcqa^te dagli, stallieri 1 

Domani visiteremo ì moftumenU 
principali de|Ia città |3,ep 'pftl'ti;"e col 
treno dèlia aei emez^o ^1 la volta di 
' Mirasela la fpr^, nrflS4jÌR l*,rerr«a, ,. 

3- arando dipìnto ad olìo^rappre^ \ la contralitu del luogo non ha imp9-
sentaa^p l'Adultera col Cristo e altre l dito, che alcune notti y,fa,à signor! la? 

drit mentre ,il nqsiro. amico ' t-ra as­
sente, e il di lui figlio 1 dormiva noi- f 
r appartamentq della madre, , tontas-^, 
8ev% penetrare, in pasa, wfQ-mìUftudp, 
pei coperti, ejuodiaute un lavoro di 
scassinamojJto J*lle inferriate. 

L'ingegnere? Gabelli cijfaqsserY^re 
che Ijv notte era serena,, e che i ladri 
non hanno compiuto la bro impresa 
0 perpb^è Îiftn a'ebbero, ^r^ipq sufll-
cioute, D.perchè disturbati, dalla ,voce, 
dollyi suocera^,cb9. chiamò, ,£i.:se, nel 
colmo della notte ladpi^na,tji.§ervi7iiq.„ 
Fatto sta che IMnforrìata non yennq: 
rimoiisa intieramentp, e !i buco nel 
muro lìou fu trovfitp tale da perqqettere 

berta e Lavoro » fra, gii operai di j 
Padova. , : 

\ La sala ili Vìa Eremitani era affol-
^ lata- Presiedeva il consigliere di turno 
della Società sìg. Luigi arossato/^ 

Parlarono quattro operai - applau­
diti dagli astanti -^intorno alle.con'^ 
dizioni della.classe operaia e sugge­
rendo i modi più acconci a provve­
derne il migliorameato. 

L'adunanza si sciolse ordinatamente^ 

'S 

Acqua a c q u a ! ^ È questo u .il P^f aggio ai coK̂ ^̂ ^̂  ^ 
grido che sollevano molte città p r i n J , , ^? '^^^ ^ ^ f '^ ^'"^ buoi^^.o almeno 

; cipah dei Regno, dove-l'acqua pota-j ^ f ":'"^'^^" ^"^'^^n-^ • • '^ V " 
, bile non si trova né in così gran co- ! ^ ^ ' T T Z ' ^ ' ^ ' " ' ^' ' ' ! ; ' ' ' ^ ' ' ' 

pia, ^che :corrispouda, come a i . àeve^J^'^^Pf^ 4 fa!.to,,un amico.ai casa ne.-
ia,i bisogni della popolazione, nò i^.j.rese tosto consapevole lu(!lc|o di P̂ Ŝ̂ ^̂ ^ 
|.ca.ì.buona qualità da soddisfare ^^^'P^M^ tratt 

VerqnaJgfmmmU • n w ^ u ^ . ' pìù.eleanentari esigenze dell'igiene. | tandosi di uu fa to.cotì grave, comfi 
l»AUsur»^ÌQ | ie A^l Cir^vlei L La .questione dell'acqua ^ _ o.^,,Xi^^%fÌ^\^ 

segue 
« Intanto io penso dll approfflttare 

« dei consigli dell'autorità. Farò^ ac-
«quìsto di una carabina-revolver por 
tf mìa mogliot di uno spadone da duo 
« mani per mìa suocera, di un trom* 
t bone pel mio ilglìuolo, è almeno 
«d^ma spingarda per me. Quando 
« avrò tutto questo in casa potrò in-
<f flschiarmcno degli aiuti della pub-
« blìca sicwre^za. » 

Sotto Papparenza dello scherzo l'a' 
mìco nostro condanna giuslaraonto un 
sistema, che avrà 11 merito di esser 
nuovo, ma che se dovesse adottarsi 
sul serio uìi po' albi volta ci porte­
rebbe alle conilizioni dello pelli rosse. 

I c a so t t i i n P r a t o pare cVd 
quest'anno saranno numerosissimi. -
Fino ad ora fu chiesta la licenza 
all'autorità municipale per '^enddue 
di quelle bizzarre costruzioni- - Tanto 
moglie, - Figurarsi poi che chiasso, 
che diavoiio con tuttì quei casolliatf^ 
che vorranno tirar l'acqua al loro 
mulino 1 

i^vix l casotti già aperti al pubblico, 
riesco assai interessante per gli ama­
tori del genere il ^fns(^o d'Anatomia-
. Noi, profani della scienza, non sa­
premmo giudicare adeguatamente il 
Valore di quei pezzi, cosldetti, anato­
mici-

Pure ci sembra siano fatti con cura 
e con precisìone-

Ne rìparleremv, 
^^uovti ìVej^oxio. — In Selciato 

del Santo il sig, Antonio Zalo ha 
aperto un nuovo negozio di calzoleria, 
messo con proprietà e fornito abbon­
dantemente. 

Auguriamo buoni affari al sig. Zato, 
Vcli/Jo matriiiKiiiial^ - QuO" 

sta notte, alle2antim-, si presentava 
nella Caserma delle Guardie di P. S. 
una giovale donna, narrando d'essere 
fuggita dalla casa del marito perchè 
costui - rientrando alquanto ubbriaco 
" prese a inveire contro la moglie, la 
maUrattò, la mlnaòciò, la percosse, 
cosi che lei dovette fuggirsene per 
timore le toccasse di peggio-

La dònna recava sulla guancia si­
nistra il segno d'una contusione. 

Le Guardie accolsero la poveretta 
sotto la loro protezione e le accorda-
r j i ^ ricovero per la notte rimanente, 

,XSun.«i(«no degli ^oggetti trovati 
n dopositatì presso la Divisione V Mu­
nicipale 

Per la seconda volta 
,y a, porta ino ne te contenente duo lire 

0 pochi centesimi- ,., , 
T̂fn viglietto del Monte di Pietà, ̂  
XJnà foderetta dì tela. 

Per la prim>a volta 
Quattro bavaglini.. 

, I3n viglìetto del Monto di Pietà, 
Un portafoglio conteuente L., ]Ll;pq-

chl centesimi ed altre carte di,,.;uiun 
valore, .. : 

thia chiave. 
Pcrs^paaale ^ i t i J l r i a r i o . — Ca-

4-

tsldo Romàno, giudice del tflbunale 
r ' 

diipordenojie è tramutato a! tribù-
nato ài Verona; "•• 

Grasselli'Giovanni, giudice al tri-
bunale di Salò è tramutato al tribu­
nale di Pordenone. 

T»fl*iiro 9iiftei*naj^jDUaIo d i 
wcBVctriwa a railniia. — ti gioi'ìjió 
G, fu inaugurato ne!4eàtro CastoUi il 
torneò internazionale di apherraa.'V'e-
rano le bandiere delle principiati |i{àj-
zìoni,'^ raòUà gente e moltissimo ^ì-J 
gnore; Trentatre coppe per gara^del' 

•d\Ù • ' ' ; • - - , / - , 

delia costruzione e della costruzione X^llvlogico. — Ieri alle ore 7 pom., ! anche per Milano la questione grossa-: ^ , ...i • * ff 
st«ssa,e.ita<iuMÌBuUatiall,vK;,eb!,B.J»pgo ueUo,.l^ , W , Istituto e sicome si tratta^ di ' > ^ ^ « f ^ ^ ' { ^ ^ ^ J \ ^ Z ^ \ Z 

" "(dotto coli acqua ilol Brem-; ..• w •<-.<• -.•.,•..••••-•• ,. , sita ael lavori di fondazione dell'edl- ,.Tecnicq,j;jnaugiira?Ìo^,p ._d?l \Circolo 
licio d'i prosa e dello scavo colossale WmiQQiqStii^s^iiiiqn^ ^(imM^' . r . 
del canale attravereo il terreno mo-
rtìiiico. 

Il canaio Giullari verrà a costare 
circa'due milioni di lire; dovrà avere 

Presiedeva 1' adunanza il barone Re, 
^•igno, ,^re^1dente del Cìrcolo.;., ,, . ,. 
• Xi assistevanQ il R, Prefetto, il, R^t-

tpre dell' UniTersitàj,..il,:Prov^e'ditove 
iJ j 

,i - ^ J y i.Ji ^ J , -

1 

I 

î uoYO acqueaotto coiiacqu 
.bo.lsorgama.vi si oppone a tmd-'^TTv^'^^^^Ì^J'mii^^lZ'IZ." 
Oltranza, la questione diventa più î*̂f̂^̂  ^al di f a t t t ì r ^ « o « t o spe-
ffroRR-i a n r o r i NanoU ha mk fiHo ' ^^^'®- * ̂ ^^ domanda» dice COUuo so-
grossa ancoia. ^^POl^ î f m^ '^tto ; ^̂ ^̂  ^^^^^ ^^^^^^ l'amico ,GftbeUi,..nit'5 

•molto,OoU^aoquedotto del Senno,: e , j-^ya onesta' e 'Wrtiié/ò pei «Igiî Jfi 
.domenica Bologna salutò con grande ladri- » "< ^ - • ' ' 

.E . . . 
I 1̂. ' . - , -

I 

mièti'<iri assalti-Sono inscritti un ^'ó-' 
desco e' tre Francesi. È giudice di 

^campoit marchese del Tufo ,- teìegr^-J 
fero domani il risultato, / 

^ . ^ iGàz;!^,di Venezia):'^"' 
^ AN»Oeia>JouD «li u ia i ra j t to r i . 
— La Najiion^^àì ,7Ìrenzo contiene 
questa gî avìssimar notìzia: 

«La questura di l'ironzec) riuscita 
a tìcùòprire fra il personale vìaggiaptp 
delle ferrovie romane una vasta asso-
GÌ&^hné' di 'màlfAi-tori, allVònera uoi,., 
quali devonsi molti ed. ingenti'iui'ti 

' 'arsi ad ordinare la porquislzlono 0 
1* arrosto di dodici tra conduttori, 
guardie di scorta e dutt dei loro prin­
cipali m&QìiteagoìL » 

»poVt, ^- Il Pungolo dì Milano Ila 
il seguente dispaccio : ' 

e Shbe luogo un grande stexpìc chas & 
ad A-utouil^ cui Interrsnsero 300,000 
persone. 
• Diclàsette cavalli proserò parto alla 
corsa. ; ,i ; ^, 

Bue, ingannati da un segnalo, fecero 
soli la corsa che non Ai dichiarata va-
lìda. Oli altri quindioi fecero poi la 
corsa vora. 

Vinse MaUborffuet del marcliono di 
Saìnt-Sauveur. 

Jernpo .splendido. La folla dello vet­
ture era immensi^ » 

U r a p r i e t à a i - t l s t lea . -. Ricor­
deranno 1 lettori dui procoaso inten­
tato dallo Case editrici di musica Ri­
cordi, Lucca 0 Giudici-Strada contro 
ì signori F. lieindl e A. Carcano, i 
quali suonarono nel concerti della 
Birraria Dróher pozzi di proprietà 
dello suddetto Caso seii^a chiederne 
autorizzazione e pagare i relativi di­
ritti - ricordoranno puro cho la causa, 
dibattuta al Tribunale Oarrozionalo o 
alla Corto d'Appello di Venezia, fluì 
con duo sontoaze cho con formo monto 
condannavano ì suddetti Hoindl e 
Carcano. , , 

Eglino poi ricorsero in Cassazione. 
Ma r ultimo numero della Qazzotla 
Musicale ci apprende, che il supremo 
Ounsosso giudiziario respinse il loro 
ricorso. '. 

Difensore delie Gaso editrici ora^ 
l'avvocato Leopoldo Bizio, d(!glì altri 
lavvocato MÌchaloz?,ì di Pistola sosti­
tuto all'avvocato Madonnini. 

(IJ^l giornale La Venezia, del 1 giu­
gno corr.). ' 

d o v e r i Ar t ìg l t e rSI — Legge.! 
nella Gazzetta rf* Italia 6 : 

* Uaa grave disgra/Ja accadeva ieri 
mattinaal Forte di Monte Mario meu-
tre sì eseguivano le salve d'uso du­
rante la rivista passata al Castro Pre­
torio da S. M- il Re. 

Le salve erano fritto con obici da 
22 rigati antico modello: ad uno di 
questi i due primi serventi dì doatra 
e di sinistra aven^lo forse 'trascurato 
di scovolarlo bene dopoi Tesplosione' 
sembra che fossero ririiasti nella ca-
mora del pezzo alcuni rimasugli del 
cartoccio incandeacenti. Questo dì certo 
vi ò che nel moutro introducevano la 
carica e la spìngevano nel fondo collo 
scovolo, questa incendia vasi, accadeva 
V espiosionp, lanciando per la violenza 
della «jeiip ĵnv* a ^n^lche metro di 
distanza sul parapetto dol Forte i due 
disgraziati artiglieri uno cadavere è 
l'altro gravom^nte ferito con delle 
forti ustioni ; r altro servcnto cho to-: 
neva otturato il focone col pollico ri­
coperto dal ditale di cuoio durante la 
carica per impedire il passaggio del'--
r arfa> dalla sfuggita dei gaz da quo-
sto prodotta dalla combustione delia 
polvere ne riportava una distrazione 
all'arto sudd3tto nonché leggera u-
stiqiie alla mano. 

Sappiamo cho vi sarà una inchiesta 
sopra questo disgraziato incidente, ma 
ci viene assicurato essere ciò derivato 
pf?r incuria stessa delle vittime, noo 
avendo trascurato V Ufficiale di servi­
zio di dare quegli avvertimenti e fare 
quanto il suo dovere gli imponeva. » 

P e r g l i a m a n t i «iollo ftport. 
'•:•• Leggessi nel Giornale di Udine: 
; Xfail porto do! Ta^liajnontd e quello 
di Tro-B,à?eleghc;nel Distretto di Por-

togruaro havvi una vasta possessione 
di recente acquisto del l'egregio sig. 
Antonio Caccia di Trieste, la quale 
per la sua siuf^olarità merita di essere 
conosciuta. Una sarte di alte duiie co­
perto di pini marittimi lungi la "spiag­
gia del mare, un vasto lago salso ver­
so-terrai,!: bòi viali serpeggianti' tra 

'il iÌtto:verda; e'il. rosso tappeto del­
l'erica che nascondo là sabbia, la pit-

jtprespa diapo^izione delle cascino e del­
la pasft„della, valle pescosa, gli danno 

^l'app^Uo;diiua, giardino inglese, ohe 
idòBce tanto più meraviglioso quando 
! nel-senio si presenta come un'oasi 
verdeggiante in inez?.o allo squallore 

jdella morta natura. Qui cresca in lì-
,berta una razxa dì generosi poledri, 
iqui, la pesca ò Scelta e cdpioga, e irier-
cò la, int^ìliseuto operosità del sig. 
capitano marittimo Ugo BodinellOj io 

38tafeÌltì,.T:a ?9mpr» più mìglibrando. Ma 
'poiij.èì'^t^il'"^!^'*^*''^ economico che 

^ • \ 

ijioi pi-esentianio per ora al lettore 
questo (lel t^>iitìgatp, ibensì vogliamo ; 
.ricbi>m(i!-.vi.> L'attenzioue degUi amanti /u 
deli;ĵ Ll9V t̂H?^* î?s6q"'"̂ '̂ ^ B peci al meati ̂ d 

-, il i»ap6i'9, chft vi ah: 
superiore di quèlte*"strado ;'jfi3l̂ |̂e^ [.iionda ogni gootìredi cacciagione, dal-

•potè raccogliere tali elementi da'in-^ j l e p,e!,"pici al̂ p >yolpi, le quali ultima 

*-I 

i 
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sono in tale quantità, che, d! qùe&tl 
giorni, ben dieci piccolo volpi furono 
Jjresé vivo o manrlateiu roi:;aln al cav. 
Segatti (li Portt^cuHrft, abile ed ap^ 
passionato por qyosta caccia, 11 qtìaló 
deplora dì non avaro un gran parco 
chiuso da muro per non potorie la­
sciare in libertà e farle ambita preda 
a suo tempii. 

Ittsomma, gli amanti ' delia caccia 
•vadano a visitare la Pineta e la valle 
del :sig. Oaocia e vi troveranno iVa gli 
altri compensi anche quello della squi­
sita gentilezza (lei sig. capitano Bedi-
•neÙo, che dopo aver fatto il giro del 
mondo ^«lla KejftóriVsaft^, odiiivGrne 
•stampato unn j(iforessa/)t(s,sima rola-
aìone, trova nel proprio spirito, colto 
& vìvane, tanta' etiorgia :da compia-
floraì nella operosa solitudi'no ,dt.,quGl 
aembo pittoresco delia nostra Provin-
•cia. 

11 tt l lu t l lun^»- Contrariamente a 
•quanto fu, annunziato ,da dlver!>i gior-
aiali, il .'mflio non è: andato nelle acque 
-di Civitavecchia. lì; la ragione ò questa : 
I^ei grandi porti italiani la coloasalo 
nave era sempre,assediata da visitatori 
- e ciò romiova dimditì all' equipaggio 

•di attendere agii eserciti od alle ma­
novre con cui si (levo perfezionare la 
-organizzazione militaro del bastimento. 

Ecco perchè il DuU^o ÌÌ?L avuto or?-
dine di recarsi al Paìao, pr?t330 l'isola 
della Maddalsna. "'/birilloJ 

Ctiuuoiio a » I 0 9 tounel tni .» . 
-*-.Iieggesi nella Spezia nuova del 29:' 

«Nel maschio della fortezza dì S. 
Maria, che att.ialniente si sta domo-
ìendo, por osservi quindi ricostruita 
una potente batteria a fuoco radente, a^senz 
è stata praticata una piccola galleria ' A\ A„' 
•onde rintracciare li proiettile del can- \ . 
none da 100 tonnellate fuso a Torino 

GoRRiEEE »EL MATTINO 

MOSTRA CORRisrONDENZA 

RomUi 4 giugno i88i 
Oggi il prcsidento nnnun/jò alla 

Camera ti lisull^ato della prima vota­
zione di ieri per la nomina di 5 com­
missari dolla riforma elettorale JD so-
sttuziono degli onor. Baccelli, Berti, 
Brin,̂  Mancini, e Zanardeìli-^ ,: ^ 

Como avvertii nelia mia leitera di 
ieri; la votazione rìWfera priva di po­
litica Importanza- Però deveài notare 
che^ di destra mancavano moUissimi 
o; dirò meglio, cho pochisalmì erano 
i presenti. Ciò è doplorubile senza 
dubbio, imperoccUè i doputati asi^enti 
sapevano che fln dalle prime sedute 
la Camera avrebbe procrjduto a vota. 
zioni fmportanU- Ma ciò servo a spie­
gare il rifluUuto del primo scrutinio, 

* che fu il seguente: Scliode 255. Villa 
; voti 135, Varò 131. Questi due furono 
\ eletti-
i :Per la nomina de;̂ H altri tre com-
• miasari si procedette oggi al ballbt-
; taggio tra gU onor, Taiani, Cenala^ 
, Piaaciani, Solidali e Hiauchéri. 

Riuscirono eletti gli on, Taianij Ge-
nala e Dò Wltt. 

I ministeriali diranno che questo ò 
lin trionfo dei gabinetto» ma faranno 
ridere, clòasistìrendo, anche gli uscieri 
della Camera. 

Sé ì candidati <ìél partito ministe­
riale riescono, si dove attribuirne la 
causa non alla fnrxa del ministero e 
del suo partito, ma, Io ripeto, alla 

za biasimevoUssima dei deputati 
destra. 

Di destra ne mancano almeno ot-
«Ue fuvvi lanciato mesi sono \IÌ OC- tanta- Calcolando sulla base» di 95 voti 
casìone dogli esperimenti dei quali già riportati ieri dair onor. B anc: 

ferenza coll'ambasciatoro di Francia, marzo 1855 allogato F, per quelle non 
inarcheso de Koaille», 

Confermasi che U ministero pregò 
il generale Cmtdlni di ritirare lo di­
missioni, pei timore che il Generale, 
non più obbligato a riservò d'ufficio/ 
pubblichi 1 documonti che dimostrano 
i'inetUtuiline dogli onor. OairoHe De* 
pretis nolla questiono tunisina e in 
tutta la politica internazionale. Il ge­
nerale Cialdlni potrebbe fare questa 
df masi razione o il fflrifàterb lo "sa. 

Si annunzia che 1'on. Del Giudice, 
un deputato meddiohKle di sinistra, 
succetìerA. nel segretariato generale 
del ministero dei lavóri pubblici al-
l'on, Adgeioni, che domanda d'essere 
esonerato da funzioni, per le quali 
non ha alcuna attitudine. 

Si fecero nuovi sforzi, Inutilmente 
fmora, per indurre Ton, SimonelU ad 
accettare il segretariato generale doU 
r agricoltura e commercÌ(>, 

INTEIUCSSI VIGNETI 

La festa inaugufaliS dei ledra 
k- M l ^ r i 

facemmo conno nel nostro giomala. 
Questo proiettilo tiopo aver trapassato 
lo spessore di circa duo metri di mu­
ratura s'era cotificoato oiitro il ter­
reno, ma per quanto detta galleria sia 
stata prolun^^ata oltre i nove raóti'i, 
finora non fu poŝ sibile di ritrovarlo. 

C o u c c r t u cho la banda de!39.mo 
raf^gjmeiito fanteria darà il 7 giugno 
dalle ore 7 li2 alle 9 pom., in Piazza 
Unità d'Italia : 

l. Marcia - L'Ei^pos/'zione - No­
centini. 

1 a. Mazurka - Non è vero/- Rossi. 
3. Valzer suW Afrioana - Strauss. 
4. Can?,one e duetto - Salvator 

RQsa • G iineg. 
Concerto por cliirino su motivi 

popolari - OavaUini. 
Sinfonia - La Gazza Ladra -
Rossini. 

Po Usa - La fiera livornese -
Carlini. 
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BoVxt'hio del 30 e 3t maggio^ 
NASorrK 

Maschi N. 3. — Fommlua N. 4. 
MATRIMONI 

4 I 

Cappelletto OìambaLti^ta di Gaetano 
impiegato cetibo, con Reschìlian An 
nìta fu '-'iuseppa pussidento nubile en­
trambi di Padova, 

l^adoa dott, Ginsttniano di Pellegri­
no medico celibe di Mellara, con Por-
migginì Klona di Giacobbe possidente 
nubile di Padova; 

Calore Giordano di Serafino nuicel-
I \ 

iaio calibe, eoa iìusato Luigia casa­
linga nubile, entrami)! di,Padova. 

MORTI 
Fava Antonio di Santo d' anni 34 

mereiaio celibu. 
^ • 

MiiiorfìlJfj Artiiro.di Foderico d'anni 
3 Ii2. 

Saltn.si Ida di Luigi di giorni Ifi. 
Biancòn Italia di Pietro d'anni 1 1[2. 
"Zairalon - Schiavon Maddalena,: fu 

Francesco d'anni 50 li2 casalinga C13-
niugata. 

Castelli laiigi fu Giambattista di 
anni 18 pos^jìdente couiu^rato, 

^Fiumiaui Antonio fu Antonio d'anni 
55 calzolaio coniugalo, 
. Meneghotti Anna di Vincenzo di me* 
si ciiiqiie. 

-̂ Q̂ uUi di ptidora. ^ -•'--'•'• 
BevìiiicqaaEIis'C!^ p Vincenzb d̂ aur̂  

ni 33 muratore velòvo: dì Carrara s;' 

Cavagnolo-Zhù Santa fu Giuseppe 
d'anni 47 vìllica coniugata di Selvaz-
î ano, 

•Busato-Oalogaro Maria fu' Giuseppe', 
definì 29 villìca coniugata di Tóolò. 

pa Oliva nob. dott, Oreste fu Lo-
:V ronzo d'anni -U modico coniugato di 

Oâ mpo Danilo (Trento). ;, :,. 
f̂ iù un bambino esposto. 
.*-

' , 

• • ^ 

m- DI MICIIKLI^ ZUCKKHMANK 

/F^'U avviso in 4. pagtnaj 

portati ieri dall' onor. B ancheri, ò 
chiaro cho se la destra fosse stata di-
gortìtamento numerosa, i cinque can­
didati /jiifìisterìali avrebbero potuto 
esaor scon(ittì a primo scrutinio, 
- La pommisftiono per la riforma e-
letterale, appena eletti 1 tre altri 
commissari, procederà domani alla 
sua ricostituzione, ossia alla nomina 
del presidente In ahrrogaxione deiron. 
Mancini e del relatoro, in sostituzio­
ne dell'on. Zanardelli, 

4 

Dicesi che iJ Ministero desideri la 
elezione a^relatore doir on. Villa, ex 
gLìardasìgìlli. Non so quanto sia vera 
questa notizia, imperocché l'on. De-
pretis non ignora che Ton. Villa Tha 
amara con lui. L'on. Villa fu escluso 
dal gabinetto senza che gliene sia stato^ 
dato alcun avviso. Egli sf?ppe, per 
viaggio, ritornando a Roma, la nomina 
deil'on. ZauardcUi.a suo successore/ 

Conferniasi che il ministero è di­
sposto alla più ignobile transazione 
sulla quostionc dolio scrutinio di lista', 

i dando soìùune smentita alie dichia-
• j • • 

razioni solenni degli onor. Depretis e 
ZananlollL 

Checché dicano alcuni giornali, ri­
tenete cho r pn. Sèlla prosegue 1* o-. 
pora sua, culla teuacit̂ X clie gli'è prò-
pria, 

L' on. Sella è convinto della neces­
sità di^trasforniaro i nostri partiti ed 
è persuaso, inoltro, cho fa costìtuzio-^ 
ne liei sesto ministero Depretis dia 
impulso all'opera della trasiformaziono, 
perchè questo ministero ^ ha , prodotto 
disgusto e confusione. 
• L'onor- Sella lia conferenze' ogni 
giorno con uomini politici della sini­
stra e del centro» i quali lo coadiu­
vano con buona volontà e col vivo 
desiderio di riuscire allo sco;»o, 

L'on, Sella è da alcuni gìornV in­
disposto e non può uscir dì caHU. 11 
mala dì gola lo tormenta. 

Oggi però stuva.as^'di meglio e spe­
rava di.poter uscire dumani per re­
carsi in Campidoglio a presiedere la 
tornata dolT'Accademia dei,Lincei, 

Sì annunzia là̂  pubblicazione di un: 
importante opuscolo del generale Mcz-
zacapo, noi quale sarebbe :svuUa la 
questione delle sposo militari e tieì 
provvodìmenfci ritenuti indispensabili 
alla' difesa nazionale. Dicosi cho il go-
nòrale MezzacapO' intenda, combattere 
in questo opuscolo il programma fi­
nanziario doUa sinistra e dimostrare 
Come la aboH^^ioneg diminuzione delle 
tassB non possa.conciliarsi colle esi­
genze della difesa del paese. 
\ DÌC0SÌ inoltre ohe V on. Mezzacapo 
si proponga di riferire le discussioni 
che et furono, noi giorni scorsi, fra 
lui ó j ministri Dtìpretis e Magliani, 
discussioni che cpmpvomQtterebbero 
assai quel dijejninistrL 

Non mi sorpren#, quindi,,delU 
tizia che corroj yiuò che l'onori De­
pretis faccia- moUrsforzì per impedire 
che la pubblicazione del generalo ÌMoz-
xacapo esca, 

L' 0(1- Mancini ebbe oggi una con-

II Giornate di Udine ci è arrivato 
questa mattina con nn^ relazione dif­
fusa sulla festa, ch'ebbe luogo il giorno 
6 corr., per P inaugurazione del Ca­
nale del Ledra. 

Di questo importantissimo avveni­
mento, che avrà tanta influenza sulla 
prosperità economica od agricola del 
Friuli, nessuno avrebbe potuto de-
scrlverceno i particolari con maggiore 
autorità e con maggiore perizia di 
quello che ha fatto T illustre Pacifico 
Valusî i nel suo giornale, di lui, che 
Cu dell'opera così felicemente attuata 
il pili caìdo, il più solerte propugna­
tore. 

Ci duole che la tirrania dì spazio 
c'impedisca di riprodurre testualmente 
la relazione del ValussL 

Siamo perciò costretti a darne sem­
plice noti;^ia-

Tutte le autorità sono intervenute 
all'inaugurazione: moltissime rappre­
sentanze vi erano state invitate. Vi 
assistette anche l'ingegnere professore 
Gustavo Biicchìa, 

Partita la Comitiva da ydine prese 
la via di FcIcttOj Pagnacco, OoUoredo.i 
ecc., per (a^^peaa del Ledra al bassa 
del colle di Hula, 

L'opera principale della derivazione 
del Ledra è a merito del si^. PodéstA, 

I lavori, su di cui si fermò princi­
palmente Inattenzione di tutti si furono 
naturalmente quelli della presa del 
Lodra, dov'esso, col Rio Gelato unito, 
si obbligava a deviare dal suo cam­
mino, gli altri in cui il Ledra viene 
ìminoŝ so nel letto del Corno, il rego­
lamento del letto stesso, eco. ecc. 

II Ledra fu salutato dovunque come 
im c-àvo compagno., .^ quelle popola­
zioni ora liete di averlo alla^ porta 
delie loro ciû o, già si occupano.a co­
struire qmi e là [nulinì e trebbiatoi, 

Airasciolvere furono fatti brindisi 
ai pfopugnaturi della bella impresa, 
al Governo, alle Rappresentanze, ai 
Capi del Consorzio, a' thtti i contrL 
bueuti. della città di'Udine ? della 
Provincia- :; ,̂ 

Il Valussi chiudo'la Vua: bella rela^ 
ziono coti qiioste parole: Empiva dun^ 
qite il Ledra / ^ 

In questa occasione furono, scam­
biati anche l seguenti dispacci: 
Prestc/cnie / oimlato Canale Ledra^ 

,̂ . . . . . Udine. 
Doputati friulani presentì RDmaas-

sociansì cuore, festa altamente .civile 
inaugurazione Canale Ledra plaudendo 
coraggiosa opera compiuta, beneflcio 
docQvo pelose Q n'jora testimoniaiir.iì; 
della tenacia uatìa- . 

Caralletto, Billia, Solìmbergo 
Dì Leena, Bassecourt. 

Onorevoli Cavalloi/0, 
Bil(h.ì, Solimberffo, J)l Lenna^ 
Bassecoitrf. Uoma-

Kome Consorzio e cittadini ringra­
zio aiìottnosa comj.iart^cjp^zjona/psta 
Ledra, opera dovuta ostinazione friu­
lana eroico sforzo cit̂ à# pomitatpìerì 
con voti unaniud autorizzato^ Af̂ sein-
blea, confida aiuto Dapntati friulani 
mezzi compieria. ^̂  ̂  , i 

• •' h [• • 

ancora classf/icate provinciali. » 
Sutr articolo o sull* aggiunta discu­

tono Cnvalloifo, Lugli, Favate, Sa-
taris, Del Giudice, Mursario Bili-
genti, Faldella, il relatore e il mini­
stro -Jlarticoio 4 e l'aggiunta sono 
poi opprovati. 

Seduca pomeridiana; 
.Proclamasi li-risultato della vota­

zione per la;nom!na di unCommissa-
riq^ del. Ile^olamento delta Camera, 
Biotto Solìdat'i. 

Procedesì pù\ alla votazione di bal­
lottaggio fra fleyniflt è Cancellieri per 
la nomina di un commissario del bi­
lancio. 
,; Dovendosi ora proseguire la discus­
sione della riforma elettorale, il pre­
sidente dice che la Commissione non 
si è trovata in numero né ieri né oggi, 
averla quindi riconvocata por merco­
ledì conlìdando che gli assenti ritor­
nino. Per conseguenza si pa^sa a di­
scutere altri disegni di leggo, 

Approvasi la Convenzione della U-
nione universale delle Poste per lo 
scambio dei piccoli pacchi postali sen­
za dichiaraxione di valore, come pure 
la legge por l'attuazione nell'interno 
dei Regno di dettò servizio, dopo a!-̂  
cune spiegardoni di Baccarhit e di 

; Manrigi relatore a Oavftltetto^ 
I Discutonsi poi le modificazioni àgli 
stanziamenti di cui all'art 25 della 

I logge 2f> luglio sulle ferrovie- Caval-
\ letto. Lugli, Branda fanno racco-, 
j mandazioni. 

j Rispondono Iìaeca>Hnie indoliilitìàì 
j approvangi i tre articoli della legge-

Mancini (ministro dogli esteri), pre­
senta un progetto per prorogare lino 
al 30 giugno 1882 i Trattati ed accordi ^ 
dì commercio e navigazione col Bel­
gio, la Francia, la (Germania; la arah ' 
Brettagna o la Svizzera-

Ferrcro presenta un disegno per 
modificare : gli articoli 8 e 9 della 
legge sull'ordinamento delPesercito ed 
istituire un grado intermedio fra il 
tenente generalo o il]comaudant0 d'e-
sorcito, disegno che si rinianda alia 
Commissione della legge sulla situa­
zione sussidiaria ulliciale. 

Discutesi la leggo per Io f̂ tanzia-
mento di fondo per la seconda serie 
dì lavori per la sistemazione del Te­
vere; e, dopo Uovo discussione» ap-
provanai glijirticoU della legge, ove 
si autorizzaci governo a creare un 
titolo speciale di rendita, amniortiz-
zabile in èO annualità; jper eseguire la 
seconda seifìe dei lavori suddettL 

La ppo^^asarà ripartita in 4 milioni 
alPanno dal 1881 al 1885, 

Greco Cassia svolge una interro­
gazione sui moìivi per cui nel viaggio 
dei SovraniJl Ì)«Ì!t?'p non entrò nel 
porto di Siracusa, malgrado che ì si­
racusani lo avessero richiesto. 
j^ Acton risponde che non vì entrò 
per ragioni di servizio, ma vi entrerà 
'nel prossinio passaggio delta squadra 
di cui il Duilio U parte. 

Gagliardi svolge una interrogazio-
n^ se U Ministero sappia che la So­
cietà L E. Florio, nei viaggi del Mar 
Nero al Mediterraneo,, trasporti le 
merci a Marsiglia per un nolo n^iupro 
di quello che esige péir ì porti d'Ita­
lia, e, se ò varo, come il governo in­
tenda provvedere per impedire che i 
sussidi accordati dello Stato tornino 
a beneficio del commercio e di altre 
nazloni-

Baocarini risponde cho simile re­
clamo era stato già fatto dalla Camera 
di Commercio di Genova, e che, iU-
.terroguta la Società, essa ha addotto 
le ragioni del diiferente nolo, tali che 
ù governo ha dovuto riconoscere va­
lide, e dice quali sieno, 

£?tti7^^tt?'drsi dichiara soddisfatto o 
raccomanda che il governo faccia pres­
so la Società pratiche ulliciose, come 
sussidìante, per ottenere qualche mi-
glioranicnto, 
. Disiiutesì poi la legge per estendere 

Indisposizioni della legge 7 febbraio 
1B05, cho viene, dopo o^ervazioui di 
Compans, approvata. 

Sì approva anche l'altra della leva 
militare sopra i gluvani riati nel 1«(>L 

[Agenzia Stefani) 

la composizione dei OonsigU generali, 
secondo 1 voti ottenuti. 

Molti lamontl.essendo stati fatti con* 
tro gli abusi della gendarmeria il Go­
verno decise che questo corpo sia 
soggetta'alla giurisdizione dei trìbu^ 
hall militari per crimin! di eccita­
mento a tumulti e dî ôbbedEoufî a, 

L'Ksarca bulgaro gltinse iersora dà 
Costantinopoli e fu ricevuto solenne^ 
mente dal PHnclpe. 

Molto depnt'a^donì ria i\xiià le'^àrtl 
della Bijlgaria vengono ad assic,urar0 
il Principe df\i sentimenti di fìducìu 
della popolazione vèrso à\ lui, 

ORANO, G, — Quattro colonne sono 
partite por circondaro gli insorti di 
Eonanem^, che massacrarono. 26 uo­
mini tra Prendah e Geryville. 

LONDRA, 6. — Il Governo diede 
ordine di aumentare i!ao a 30 mila 
uomini Pes^rcito d'Irlanda. 

Ieri un fn&eting ^^ Hydeparlt votò 

CASSI DI BISPÀBMiO 

ATTIVO • 
Numerario itr fìassa. . l: 61,430.67 
RestlLuzioni dMintici ti azioni • 350.98 
Presliti al Manie di Pietà . 689,201.36 
PrcBiiti ai Cnmtffli . . 476,978.17 
Mutui ipotecari a privati > 1,403,2(17.20 
Buoni del Tesoro. . . » 466,000.^ 
Prealili aopra E0et|Ìpubb » (575.— 

Obblig. ai Credito ?ond. 
Conto Cambiali -• . ., . 
Conti Corrènti vèrso gè-. 
Conti Correnti dlsporsèili 

I Debitori diversi .: ,, . 
Ileni immobili . . . . > 
ncposìti a cauEione e voi. > 
Mobili r 

,1 

t 

• 
t 

* 

i 

4t),475.2» 
•..28,000,-

'̂4W43.79 
iry> 290.75 

79, mM 

108,300.— 
6,439.35 

Somma l'Attivo t , 6;030,434.44 
Spese da lifiuidarsi in 

fine dell'annua frcatìono 
Spese geiier;i!i h. 10,1165.20' 

la cessa/.ioiio dolio evizioni in Irlanda interesei Passivi» 74,798.5{^ 
!a liberazione dei detonnti o la dimis- • - - ^ — - 85,163.70 

e 

sìone Forster. ^ ^ 
Lo Standard ha da Pietroburgo 

che una congiura contro lo Czar fu 
scoperta- Furono arrestati 21 con­
giurati. 

LONDRA, 6. — In vista del taglio 
di Panamft, le potenze europee incO' 
minciarono lo scambio di vedute, per 
assicurare la perfetta neutralità del 
Canale, 

TORINO, 6, ~ Ieri tìd og^i ebbe 
luogo una povegrinazione a Santena 
alla tomba di Cavour. Sono interve­
nuti molti personaggi, i rappresene 
tanti de] Senato, della Camera e altre 
rappresentanze. leH fu depBsta Sulla 
tomba la corona marmorea. 
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DISPACCI PRIVATI -
Parigi^ 6* 

Giovedì il Senato discuterà lo scru-
tinio dì lista. 

Si crede che sarA rfìspinto con una 
ventina di voti dì maggioranza con­
trari. 

Il console Roustan fn improvtisa-
mente chiamato a Parigi. 

(Pungolo) 
. P „ — . . . ^ w - ^ „ , . ^ — — È l i - ^ g y " - ^ "i.a 
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ROMA, 7- - Si ha da Tunisi : Aly 
Bey, erede del Bey visitò Roustan-
'Tutto il governo tunisino dimostra ora 
aimpatia per la Francia. Parte del 
corpo sped zìonario ritornerà presto 
in pranciat 

BiìRNA, 6, " , La Russia porri 
agenti in tutte io capitali - d" Kuropa 
per sorvegliare i cospiratori nichilisti. 

• * t - T * ^ l - L * f l x ^ - f c « É ' * ^ ' » - rn - 1 ' 
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Bartolomeo Mo3chLÌa,,£?erflrt(* rgsp. 
Vis^i^afw. 

Annunzi 
Ceroansi Rivenditori 

1. PER 

Ogni Città e PaesB d'Italia 
PER LA . 

Somma totile L. 6,n5,5p8.X4 
nssiYO 

Depositi di risparmio sopra 
libreUi N. 4372', . L- 5,4ò3,801.74 

Depoaìli inìrtìi.u(eri . . . 31,084.— 
Creditori diversi. . . . 51,123.08 
Oeposit acauz, e volontari » 103 300. — 
Patrimonio dell'IstUmo . 36&^12.51 

Somma il Passivo L. 6>022,912.33 
ftendìte da lìquidaj'Bi in 

fine dell'annua gestioneL. 92,686.81 

Somma totale L, 6, l l&.5m4 

dommento mmsilr- dei Librciii^ 4&iij(eposit 
$ dei Rimborsi 

aUccesiN. 87L 4558:p,L- 275,183^9 

Estinti • 84J. g g i " / ; 216,601.97: 
Padova, 7 aiugno. 1881. 

Jl Diretfore 
AGOSTINO dott SISIOAGUA 

'̂' H Raf^ìouioro 
a, B. masutiù 
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SCOPERTA iPROOI&IOSI 
• L 

I ' _̂ J 

LA CROMOTRICOSINA 
d e l < ! o ( t . « . 1" HH I 2ft .& M a 

d i Genova^ 
[flediciualti, jSLiìtiv;rt>ctic<» e U è -
p u r u t i v o d«^l i Vniori « «lei 

É oramai un fatto compiuto in t a n ^ 
migliaia di per>sone che Thanno espe­
rimentata- Dessa è un rimedio pod* 
tivo per «jii Caliriyim « l̂ o. :̂ Câ ^ 
IBÌTÌÌ^ prevenendo anche runa e Pal­
tra in coloro che ne fanno l'u^o. 

n liquido puro, come l'acqua; lia la 
potenza di ridonare in mod'i jmrma-
neute il colore alle capigliature ed. 
alle barbe, ed.ò estraneo ad ogni so­
stanza nociva alla salute- .. >-

Ha poi il vantaggio cbtì non mac­
chia la pelle, nò la biancheria, ed es­
sondo A,nterpet!Co si può bere senza 
pericolo di avvelenamento Ridona il 
primitivo colore entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascun vasetto sìa in Po­
mata che in Liquido- Perla Cri^t'^sia 
ÌÌ.MA* 4 " per la Canij^ià. **. 4J»,&. 

Rappresentantt? per Padova e Pro-^ 
viucie Venete sig- A. D i e n a fii^Spt' 
rito Santo N. 1043 II plano. Deposito 
presso il Sig' AA&tuuIu s t u l s u r c l l i 
parucciiiore dirimpetto ali ' Cfniperjiiià. 

:V 9-229 
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p r i m o ' fL^'remlo t iel v a l o r e 

« L iOO, 
Prezzo dei YìglieUo L. UNA. -

r V ^ 

Dirigere le domande per la rivén­
dita all' Incaricato Generalo E. IS-
OBLIEGHT - Milano. ' 5-300 

f 
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G R A P E ASSQRTIMEHTO 
PI 

*arianienlo ìtaiano 
XIV titìfisiatura 

r , " 
•^s-

CAMEilA,Dli;LDÌ!;PUTAtI 
Prej3Ìdi?nza FAUINJ ̂ ^ 

i ^^ 
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•-•r^' • H '^ 
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Seduta anitra, del 6 giugno. 
All'art. 4 il ministero e la com­

missione propongono la aeguoiits,ag­
giunta : -K La costruxjone di dette 
strado è obbligatoria, pmvUr la pî ô r 
cedura dell'art- 14 dt̂ lla tygStì 20 

-^ DISPACCI DELL& NOTTE 
."'(Agenzia Stetani) 

• * 

in Madreporbv - Avorio - Tartaruga 
• OssQre Fantasìa-" , 

^1 
1] 

f OUANO^ 5. - Bringard, sorve^ 
gliante Gei telegrafi, fu;ass:\.^sinato 
(jolla sua scorta\fra Frendab e ÓéVy-
villG; 26 uccisi. . '. 

SOFIA, 5. -- Allorché furono com­
posti i OonsigU generali i loro mem­
bri furono nominati senza tener conto 
del numero del voti ottenuti dai can­
didati- Jl MomtOi-e pubbììcB, quindi 
un decreto del Prìncipe che rettifica 

in Ventagli dipìnti su piunie 

svariato assortimento Giapponesi or­
dinari e lini 

•• - ^ 

VrexwJ cqnvenieutissitìii' dà non 
temere concorronzà, -^^ 9-293 

mMt'- --

HAlPiS' [{ESTORER 
HISTOUATORlìl DEI O A P E L M 

L'Eguaglianza 
$«ouie4à uÀzioiiale d i mifttn* 

i&H îcix rapitoli o 
n €1 u o ft ift a it ah u a. fi a. » 4 , 

c a u t r o 1 d»UHia«ìilaCir«JUidln€> 
• • - 1 

Costituita l'anno lf^35 sode in 
Milano - Via S, M. Pulcorìna N. 12 

- T 
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F 

Le Tariffe dei premi S( n j modiche. 
La Società ISgiungSìAiiixa |ba seìra^ 

pré pagato' intieramente G puntuale-
mento tutti i sinistri liquidati mìi 
precedenti esercizi senza domandai^ 
al Soci assicurati aumento dì preraiOi 
0 facendo RIÌCO una riserva a4 <?«ta . 
delle disastrose grandinate degli scarsi , 
anni e ciò essenzialmente palla sud-^ -
divisione dei rischi adottata daU<x^ 
Soòielà^ ' :• '-• 

Agente Generale in Padova 

Piazza Teatro Garibaldi, 501 
Programmi, Tarilfe, tìtatu'^iiad ogni" 

richiesta; iù^ìa . 

fc^^tT^ -F • • * ^ ^ ̂ m^U^ YT^ ' ' * A * t ì *. 
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Tedi Avviso in quarta pagi-ia) 
^ a<ì: 1 ai-^m-i 1 

;DA VENBERSI 
'- Fabbricato ad iiso 'JA abitazione ci­

vile con sottoposti li.ii)i»lii terreni - ad 
uso di Osteria e vendita vino- e bot­
tega, di Caffè, can^cìae; nonciiò adia- ' 
ceiize ad uso di stallaggii» ora cou-
'd^.tti' dai'frattìli.i VIOIÌA(i,atti Broada 
proprietar^; Il ,,tiitCo situato a tìii-a 
sulla stràlà pctjviuciaie che da ÌDolo va 
àa^adova. 

per iiit'oiMiiazioni e per trattative 
rJVolfjtìi'si AiS signori . FdrdimndQ ' 
seltitno Q Anfotiio Casolo, pii"p i:̂  
S t r a . ; - , >, ..-• ••*• *«* - ' • • • " • •11 -253 
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dalla Francia si ricevoiio esctasiva-
^Wente per; lljio^tro";giornale .presso l'Agence, Principale; de P.ub.iicité 'E. E. 
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Oblieght, Paris, Rue SmetrMarc, i i l e} dalllnghilterra^ P^ ŝso i signori G. L 
vi 
Ù 
• -. 

^ • < - • u . 

\i;i:.e e e. .Londra,. fOO.FIeet Street E. G. - 1 
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é Stalle per Bovini 
sistoma perfezionato 

mis mmu-^ iMm R. PH, WAAGNER 

la squille eseguisce inoltre a pre?.?:i 
modici con di:̂ t>gni artistici ed ìn ghisa 
di gettò porlettìssunó, scale, ringhiere, 
irieuKoIe» candeiabri/cnnceilàte, cessi, 
lavaloi :-maliati, ra^i da cudna, ecc. 

lìai'prvsentanto ijemrale per Vllalia 

MILAÌSO - V i a Cruco E o s s a IS. 6 

Happrcsciìfaille per il Veneto 

I n g . G A B U l K L E B K N V K N I S T I 
P a i i ò i n , Via S: GhUianà N. 1079 

1-316 • 

BULLETTINO OOMMERCIALK 
VENEZIA, 6. Rendita it. Rod. dft 1. 

gennaio 1881 92 23. 92,48. 
i . luglio 94,40. 94,65. 

I 20 franchi 20,32. 30,38. 
MILANO 6. Reudita it. 94,75. 

I 20 franchi 20,27. 
Sete. Afflar! disanimati, prezzi infla-

clìiti. 
LIONE, 5 sete. Buon movìmeuto ro-

golare, prezzi .coatrastati. 
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tìistaratore dei 

Premiata Tip. Sacchetto 

M. P. SElVATiCO 

dì 
M ì suoi principali coHtorìa 

I l ±i.T^h'^'^—-— ^ ' '—'—^-^ ^ ~ '——' ' ^ - "" \ 

J • _ _ L DITTA 
• *^ J , ; 

1 L nix 
IN: PADOVA. VIA S. APOLLONIA hi 

Si pregifi fìVYcrtire la sua numerosa Clientela che per le siat^ioni di Pri- ] 
mavera eri lu ta te lia rifornito il suo deposito con: ARTÌCOLI CON- J 
FJ^ZIOKAXI *n C a p i t S a S p a l l e p e r e i g n o r a , S e t e r i e p e r »«- ; 
jfeSUt» e p e r gnns 'Eaazieni IVerc e Col«rtE*e, e molti altri Articoli ; 
ppr ;Mp4iste e Sarte, nonché grande assortimento di l 'o l ia d a l 'ewt», ^ 
PasfintiEc-asieritì, F r u n g l c . iVas t r l , r i » » ! di 0 ^ Ì genere, ecc . , ' i i , 
tu t to di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi. 26-27S ! 

T/ÌA T UNIVERSALE \ 

i!l 

RISTORATORE DEI CAPELLI ! 
S i ^ t u m a Kf>8Hetci- d i IXiiova T o r l v 

perfezionato dai Chimici Profumieri 
Fratelli RIZZI 

V inventori del Cerone Americano 

Valenti chimici prepararono questo 
Ristoratore che senza essere una tintura, 
ridona il primitivo naturale colore al ca­
pelli, — Rinforzala radice dei capelli, ne 
impedisco la caduta, lì fa crescere, pulisco 
il capo dalia forfore ridona lucido e mor-* 
bidé^^^a alla capigliatura, non lorda la bian-

^ r I ^ 

cheria né la peli e,,ed è il più usato da tutt? le persone eleganti. — Prezao 
della bottiglia':coìi-istruzione L. 8» • , , 

:;•,',_,;',: ce^oo/ .A l̂ê ^1î o• 
Unica tintura ìn Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne cono-

Gcano, Ogni anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi 
offriamo non è che un seniptico Cerotto, composto di mulolla di bue la 
quale rinforza il bulbo; con questo Cosmètico sì ottiene ìàtaataheainehte 
BIONDO, CASTARNO e NERO perfetto, a seconda che si desidera- — 
Un pezzo in elegante astuccio L- 3,5© 

dei chimici 017-»! 
fratelli " ' ^ ^ ' 

Questa premiiita tintura possiede la virtù di t ingerei capelli e la barba 
in bruno e nrro natui'alo senza macchiare la pèlle, come fanno la maggior, 
parte delle^tinttìre vendute finora in E^iropa, Di più lascia i capelli mor-i 
bìdi, comò prima'deiròperazione, senza recarne il minimo danno alla sa­
lute. —• Prez?:o L,̂  4 con rolattra istruzione. 

Acqua 
l i a p i ù i - inoninf^ AEiiì4ira^ i n u n a » o l a Sftol 

Nessun altro chiniico )3rofumiere è arrivato a preparare una tintura 
"istantanea che tìnga perfettamente CapolIi-eDarba con tutte quelle como­
dità ch^ ^pe/^eiita'^r^CQUA CELESTE AFRfOiUNA- • 

Non "occorroMi' lavarsi i Capelli né prima, ne dopo rtVpplìcazione, Ogni 
persona può tingerai da sé impiegando meno, di,3 miuuti- _ „ 

Non sporca la pelle; né la lingeria* ?^ ^.^applicazione è duratitra 
quindJcr giorni, una bottigliu in elegante astncciù ha 1̂  durata di sei njp-i 

NA^lONAtÈ ' l i 
preparaj^fo^ie dei chimico-farynachtà A. «SiìASSI — BRESCIA ,7 
Serve rtlirabilraente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo colore 

I nou una tinta, non unge, noii ìorda, non macchia la pelle 0 la biancheria; 
I : non fa bisogno di lavare 0 dìj grassare i capelti, né prima, nò dopo la sua 1 
.applicazione, ed è perfetta^nento innocuo. , \ 

Agisce dìrettàmonto' sul bulbi dei capolli, come riparatore, rìprodu- | 
cendo artificialmente quella parte di materia colorante che cessa di for- 1 

;'marsi^ nella loro organica costìtuziorie per malattia, t^er otà^ avanzata 0 ! 
i por altre canee eccezionali^ ridonando ai medesimi il loro coloro primitivo 1 
'^nero, castagno, biondo» ecc.> impedi^pe la caduta, promuove la crescita e 
l'ia. forza e dona ai capelli il lucido, ò la morbidezza delta gioventfi, 
.;' " Distrugge ihoftre Io pellicolo è guarisco le nuJlattie cutaneo della .te-
[i sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad omn altro ppo-

I/Amm d e l i ' a n t i c a iTant© Al *"5Ì* ' ^ t o , ' ^ ferruginóse la più 
I-ricca dl lérro 0 di ga?, o per conReRiiGnéìilà'prTOilcactì e la moglìo sop-
\ portata dai deboli. — L'Aqua di PKJO oltre ersero priva del GESSO, che 
' esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa^ tìflVeìl 

vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inaltorata e ga-
sosa. -" Servo mirabilmente noi doiuri dì stomaco, maiattio di fegato, dif-

^ ficliì digostionì, ipocondrio, palpitazióni "di cuore, affezióni nervost^, omor-r 
!i ragie, cloroM, ecc. 
n Rivolgersi alla DIRKZIONK DIÌLLA FONTK !N BHKSfHA* àtiì ^U 
ì gnori Farmacisti e depositi annunciati, '-. esigendo sempre la tottìclia 
jjcoll'etbhoita, 0 Ja cnp^sula cou impro.^sovi ANTICA-I^ÒNTE.-PKJO-BOR" 
ilaiIETTL / 

P a d o v a - deposito generale presso l 'AReiizIri f l c l l a il^tìiiSw rfìp-
prc^ontaia da G Ì M E G O T T O PIETRO, Piazzetta Pedrocchi. &.2é3 
^ ^ = : ^ ^ — - - - ^ - K ^ - V ^ . — , - ^ ^ ^ — - — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - - - • - • - • • • • - - - " - • -• ^ - - — - - ^ - ^ ^ ? = ^ ^ ^ = ^ 
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Farmacia della Legazione Bri!tanica 
Tìft l'orna»)uciii, con siiceui'sale Piazzii Manin, ,3 — lUKKNZIS 

^*v+1aMrtftrtn•***•****^lWrw^^ - É î *-. h »*s.̂ ^ 

I parato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per ì 
; vantaggi clie presenta nolia sua applicazione e per reconomia della spesa. 

P r e z z o de l lH ho t t igUa. 'OOi i V i s t ru^^ ione L , 3 , 
1; In BRESCIA sì Tende esclusivamento dal preparatore A. GRASSI 
[ii In i6*in!i>Ttì da AnUsHiao SECMIOU Profumiere, Via S- Lorenzo e da I s i -

! d u r o F a g g l u u i Parrucchiere, Piazza Cavour. 
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AVVERTENZA. — Trovandosi in,, commercio altii li­
quidi che sì spacciano Sotto questo tìÒmo, ma che non > \A 

• hanno nulla dì comune col RUloratO'rr dei Capetti \ » 
preparato dal.sottoscritto» si raccomanda ai consuma- | \ 
tori (il esìgere che,ogni flacone porti impressa la Af^/ri^a | , ' 
(^//aWj;^/cvi conio la presente, tanto suiretichetta quanto | ì \ 
snlia fascia e capsula'nonché la firma del preparatore. \\ \ 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui sognato, sono stati \ \ 
) depositati sotto l'egida della Legge, e i Contrafìatori saranno puniti a ter-
\ Smini dell'Art. 5 della Legge 30 Agosto 1808 N. 4579. 

COSMETICO CHIMICO, SOVillNO TZli^l, S -
c l i i i l primitivo colore bioinlo, castaguo ©..nero perfetto.,ISou iiuvccliiu la 
pelléflia profutno aggradevole,'e innocuo alla salute. Dura circa sei mosi. • 
;Costa L. a . . A. GRASSIi 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
aprisee dlrottamonfe sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne inipinlisce ancora la 
caiiuta e promuove lo sviluppo, dandone i l vigore delia g i o v e n t ^ j è r v e . 
inoltre por levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono es­
sere sulla tosta, senza recare il più piccolo Incomodo. 

1 Per queste sue eccellenti prerogative le, si. raccomanda a quelle per­
sone che 0 pei' molattìa o per età avanzata, oppure por.qualche caso oc-
eozìouale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza cUe li_ 

j rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli ih pari tempo che questo" 
^ liquido dà il, colore chW avevano nella loro naturale robustezza e vege­

tazione. 

Prezw : Iti bnffiglia friWcM%si)-
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirlgEìndone le domando accom­

pagnato da vaglia postalo. 22-37 
Si trovano in B'aflSuru presso lo farmacie CKUATO, P . ROBFRTI, da 

PxANEHi JVIAURO à C , CORNELIO, da Giov. MAZZOCGO parrucchiero al 
Duomo e da G. MIGRATI profumiere in Via del Oalto; a Venezia Zampi­
roni, pivetta Ongarato o P* nei; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 
Lago; a Verona da Erinzied Emauuellij a Udine da Fabris e Filippuzzi,^ 
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attivato il 1 maffffio 1881. 
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Tintura fotografica istantanea 

. \ 
> j 

eleste Africana 

Ferrovie daìr&ita la 
I^4iffi«£3>i^-? I iMiidijimipyniii iMiiMW ì\mm% Tn-irnfmm pip.MnMnTTinrmrnuTwir t4U4^ 

ÌHBOVA per VENEZIA 

PsrtanM 
Ì9. PADOVA 

TtSlitO 
tUMtìe 
Misto 6,19 » 
«malbiu 7,55 » 

. », 3 » 

. I,S5 p. 
ilh-stio 3,S0 <t 

« 8,U » 
«sudbtu. £,30 » 

* 0,35 » 

Arrivi 
_ ^ yVBWBZtA 
3,40 ». 47^0 a.^ 
3,64 » ' 4|B4 •» 

• 

» 

8, 6 
9,10 

10,15 
»,40 p, 
4.17 H 
tao « 
9,45 •> 

lO.RO • .. 

VENEZIA per PADOVA 
j . / " 

Partenze 
d i VBKEZU 

omnibus 6, •. 
» 5,25 • 

mìato . 7;S0 • 
diretto 9, 5 . 

» 12,40 p. 
omnibus S, 5 * 
••. !», &.25 » 
' *• 8,56 -

misto 9,15 » 
diretto U, • i ^ r 

Arrivi 
^ ? ADOVA 

5,17 ». 
e,4S « 
9, S » 

10, S » 

s,so » 
6.38 >i 
8,t0 ..,, 

!0,55, t 
ÌÌX£ U 

_ 1 , ^-^r"-;:.-.-T^r r?" ;•- = - - - J : _ ' ' - — j ^ ^ ^ - ^ ^ . / - _ - _ - _'TT-_ r-_-_-__-i 

, Ferrovie della Societi Veneta 
PADOVA per M S S A N O 

Padova - • fut 
Vlgodarzere . , 

S. Giorgio delle Per. 
CainpoB&mpÌÊ ro . 
Villa del Coota . 

RoMino . . . . Ifl, .'>S 
Roai . . . , . 7, 6 
ÌÌ3M&IIQ . . • 1 7 , 1 7 

Glieli. 

vai. 
5, SS 
5,3a 
6,44 
5.53 
6,03 
fl,17 
6,30 

e r a ^ l misto. 
BDt. 

3.23 
a, 33 
8,45 
3,54 
tì,03 
9,18 
§,31 
9,45 
y.B7 

pom 
1,48 
l ,5y 
a, 33 
2,24 
2,34 
2,50 
3, B 

onm-
pom 
(5,48 

BASSANO per PADOVA 

«nf.'pfirn 

0,59 ao9à 
7, !0 
7, !S 
7,28 
7,43 
7.64 

Hassano . , p i r t . 

3.24 8, 5 
3,40|8,17 

Cittadella 
f 

10,4 -1,47 8,24! Yig'dv.raerft 
!0,i5 4, 8,3fi. i'Rdpva 

omu. 
tot. 
5,55 
8,06 
6,1» 

) IPT. . [8,26 
) pwl. . ,6,38 

Villa lî jì Conte .•6,61 
Camposanipiere . 17,06 
S.GiomOi,osile F«.l7,12 

1 Csrnrìmkhego. . 17,21 
.•17,32 

7.4^ 

Dm». 

B, i ' , aO 
e, 11 8,41 
9,18 2,51 
9, 29 3,03 
fi, 14 3, 2? 
9,58 3.37.8,16 
10,13 3,57la. 3{ 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 

tì, 4 

!0,20 
10,30 
10,41 

4, 5 8.39 
4, i7 
4,31 

10.51 4 , « 

8,4P 

0,10 

B E S T I E per IIDÌNK 

Arrivi 
a UDINE U UHSTHB 

tlir«tto 4,40 «. 
SHIRHiblW 8,13 • 

'-•'• 10,40» 
p 4,24 p. 

7.25 
10, 4 
2.35 
8,28 
2,;W 

It 

UDINE per MESTBK 

da UDINE 
vaiato l|4a à. 
omnibui &f » 

» •0;88 * 

diretto 3 , ^ » 

• 

Arrivi 
a MESTRE 

7.25 • ». 
• 9.17 • 

t-a-07 p. 
9.07 . 

11.23 • 
1 1 

'•si,:'*— •Gòista^iare 4 . >,^; ; -" • >-• | 
Bepnaito 6 venaita in PADOVA dai'PrnfumiQri e i i i ^ o p i i e M o r a t i ' | 

1 Via Uuiversità ed AntoBiSo KciSoii, Via S, I^orenzo. ,25-139 | 

flit. ^^NeirnaeorS6> A»ftpoiaL»ii)3co 
•''• • •''••"••"- Vi P ' A B O V A ' '' ' • 
• •' • •7^'Ghmio 1881 • 
A m m o r t i vero di Padova ,,-

Ten^bm. 'ài Padova ore U m. ."JS s. % 
le.npQm,'dÌRpmaorel%i(ì%. l ,s. 3 

' OsservaWo'ni MeteoroTogìcìie 
eseguite all'altezita di m. V) dal, suolo 
9 di m- 30,7 dal iiyello' medio del mare 

K ^ I 

6 Gixigno 

\ .-̂  

lBar ,aO--ra i lL ^52,7 751,4 

Ore 
3 pom. 

Op9 
9 pom, 

75S,7 
.TtìiTO. centigr!-121^2 '[-levi! t l 5 ^ 3 
•Tens, del vapor 

acqueo, 
Umidità reiat, 
I)irez. del vento 
Vel-chìl. oraria 

del vento. 

13,71 j 11,83 11,95 I 
73 I 85 92 

SSE ^ NNW NNE 

7 r IR 

:v07iZlK m BORSA 
-•7' giugno . fDen^w 

Pezzi dà 20 cout, F. '^" ""̂  
GeuoTO. contanti ., 
Bàueqnote austriaT 

'che contanti, • . 
Azioni Banca Vene­

ta njje OOVTBÌÌÌQ . 
Azioni 3oo, Veneta 

por Inip. e Cosi, 
Pubb, flne corr/^ 

Lòttiturchi r^ercont. 
Re: d,, t, per conto. 

> * flue corr. 
Oredìtn kobìU Hai,, 

fine Eorrento * 
Banca Naz, . id.' 

Teiegrqrmm deìle Borse 

.f 

20.25 

"218.50 

326.— 

48VÌ.— 

94.70 

2350. 

fmmk per VERONA 
^ , r ^ i ^ ^ - * » 

; 

- rartfius 1' AjTivi;' 

sjaKìVfls fi.r^ %.-• 9.26 ••' 
.^l';;tto 10,)6 » 11,68 »• 
&i;£lBÌba» 3,30 p, : 5,50 p. 

,, ».:HK.8,?1 »'1 10,52 . ; . 
Mftin 15t^ ». . 3.18 .«. , 

VEBONA per PADOVA 

: Partenza 
da VKRO>;A 

emnibui 5]10 a. 
. 10,45 » 

àlretlo 435 p-
emnlbuB 5,50 » 
inlito 11,^5» 

AMvl 
R PADOVA 

'kmfk pé BOLOGNA 
mm •d 

irmrr 

TRKVU^O per YÌCEN2A 

pari 

mieto Qir^o, Jjaiiato| irilslu 

aat. 
B,10 

|&> 35 

9, IS 

TreVUo. . 
Paej<e . . 
Istrana . 
Àlbaredo. 
Ca;^tg! franco 
S. Martino di Lupar!|c; 18 9,-^fi 

Fonb.nfvà , . , 
Ovmig^aino . , 
S. Pietro fn € a . 
Vict^nsa . . arr . 

ftfltii pómi pom 
8,2611,2516, i;0 
8,Sy|l,4il.3,41' 
8,52 1,54; 8,5.-
9i ala, ie!7,n 

VICENZA per TREVISO 

6,47 9.47 

7, SI 10,4 
7,13 lO.is 

e, 29 7. £.« 
2,46 7, 42 
3, 17,59 
3, 18'8, 9 
3, 2S|8, 13 
3.39 i 8, viti 

Vicenaa, , part. 
S. Plolro in Gù . 
Curniigiano . . 
Foot&niva . * . 

aat. I ,sut. pom 
5,371 &,30i2, 12 
5.59! 8,57 8,34 

} am , i(i,S3 
J part.. 16,37 

,6, 7i9,.7 
16,1719,18 

Citta«ai2 , 
S.M?.rtin(ì(iilupan S, 48 

• 7, 2 
7, 13 
7,26 
7,3« 

CasliiUri'.aco 
Albaredu 
islrana 
Psese. 

^ x f * ^ U - T ^ 

7,3S 10,334, Ì5I9, 4Ì Treviso . . an- . i7 ,4 t ì 
^ ^ T — • • • • i i i ^ r f i n - T \i tT-wy^f ^"1 n ^ a - ^ a ^ — r i i • i P h^ ^ ^ " i - - " 1..TJ _ - r " " - [ — " 

2,42 
2,52 

9, 38 3, SO 
y,S5|3,3l 
i;),12 3,45 
'i.0,'̂ 8i3,5fJ8,B3 
10,42U. »t9, 9 
10.55(4,19i9,K«f 
U,uU,32'9,;'a 

mi Ma 
pota 
6,52 

7,S9 
7,40 
7,60 
8, 3 
8,20 
8,39 
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^ 
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••^é 

i • . 

' i ' » i . < 

? J 7 .> 
I 

â ' 

ì̂̂ #r ' SS, ^ 5. 

Arrivi ; 
a_BQÌ,ftGKA 

- 7 - . ' h 

il . t I f 
! • ' -

^ 1 

BOLOGNA: per PADOVA 

ij PartAHM Arrivi 
dfi 201.0GNA 

4j{<sit0 i^4^«. 
irtl?,to -̂ n 4; 5, • 

* rAi)OVA 
S,4S 
fl, 4 « 

rAAVnrv*^^>L 4̂  fc^i'iji^i-^p i P c ^ - . ^ h - Vi"' * ^ ' * ^ = 

SOHiO per THliÈNE-VlCENZA 
" t 

Schio. . 
ThieDfl . 
DuevUlfi , 
Vice» sa , 

. îrt 

A, 
8JT. 

«.ut 
6,45 
6, S 
6,17 
5j37 

Dwalb. I mlatu 

9,20 
9,37 

pom. 
5,30 
5,52 

9,521 6.10 
10, IS! fi. 32 

•i) 

iva 

VICENZA per THIEXF.-SCHiO 

Vlceiia . 
Duevillo ^ 
Ihiene , 
Sph'.o • . 

'8 ,15 
8,35 

ant. Ipum, pom 
8, 
3. 25 

S.1T. 18,49 4,06 
1} 

7,40 
8. 2 
8,32 
8,36 

PS 

' I . ' ' ' . 

i-i* 

e--

! • 

• S i 

• ^ 

i-̂ '' 

GONèlGìiiÀJMO p e r V I T T O R I O 
inlsto mtswt 

t ^ 
• • i l 

Ĥ' ; ^ j 

• T. i -^j 1 > > ? ' 
m . t *' 

- ^ f 
misto OOiti^ 

• > - . M n'rr- '.'.'-

uat . j):^rii ,Ju/;i porn 
. • • • " ' 

1 -

VITTORIO p«r CONEOLIANQ 
V . : 

mJBto 

'ftO -?.''r 

ani. 
r. 

5. 4D 
1 , -

mhto 

ant. 
10,^» 

VLÌniQ misto 
• • i : 

' • • • } i 

p o m pos i 

V 
— ^̂  

r ^ 

- T l - ^ 

^n;22ìf 4 i i ' ' , 
•- 1 

r - ^ 
i ì 

^-^Y « r r t t * i > - f l i t i ^ - • ̂ - H - i - ' + i - ^ ; - * ^ V ^ ^ - " ^ U ' P R E M I A . /. . . . ' O O R A F I A i m T R l t f E K J ' ' SXCCHETTO 
4 1 1 ri I • • I 1 > ~ ri> ; ^ 

* tr i ;T^T7^^i 

f . 

I l 

Stato del cielo nuvolo nuvolo 

t i ^ .^ j -j 

4 
nuvolo: 

[ a l l e S anti del 6^alle 9 atìt; dH 5 
Temjieratura nuiasiraa « + ^3",2 

-:: • » mìnima — f I4*,3 
ACQUA CADUTA bAlc tóLÓ^* 
dal lsSa, alle9ii.,ael '6mtn/6,G 'j 

Obbììg- dello Stato.50i0 76.701 
Prestito Nazionale. . ' 77.40 
prestito 1860 con lott, 132.80' 
Azioni delia Banca • , ? 835;r^h 
Azioni di Credito Mob. 353,— 
Argento, . :/ » ,.. : - : -^,—*-• 
Londra. . , . i i , • -116.75 
Zecchini Imperiali- , ; 5-rn 
?eBzi.4!i 20 frariohi .. 9.29 ?'̂ >' f^^"-
•••. j ,::'.. fefarig;! ••."•••.'^' 
Rendita italiana , A 93.O5 

inWat»M9<l*n4^^. .X.^M«^vH«««<UM'4E^r-^ 'Hkj^ j4>V' : -^ ! '.«,4.L^-r<«'.^-Ui »L 4 W J .' -^ •--^L ' ^ ' > r.«yj-U>::^; Vf^B^IV 

•^^'*Sif«to,'Kff^a»^SS'*^'3ìl»'*gs^-*S'4&'^W.É^iWj?^'«»*&'^ 

P.^ A.i i ' i ioF. . S A C G A R D O 
-UtJ'iin il i 

6 ^ r iS^ 

tu 

- i' 

• -ij t,-<. DI U » 

I 

daiÌ69p.del6àÌÌGt*a.del7niui;4,f; ' i t ^ S i S j r i ; ^ ^ ^ ^ ^ ] , " | 87.12 

.(,> Rendita ;*, .• • , ...f. t: ;P4.50 
OvQj ; • . . f = . ' f 50,27 

93.95 
87il' 

• * « t -

i . / • 

di 

• ' • • • k - , 

ES 
T r' 

> -
7 ^ 

^ 
M • I 

é ^ 

.1 ì i -'̂  •̂  F 

.- 4 ••** ] 

S-
> ± 

fl 
• ^" "*^T r ^ = ^ * + ^ 

V '̂  
e 

t 

...•;ljOndra"V • i;. •,,• VÌJÌÌ, I-
Frjmcia . . . . 

25.32 
30.23,1 

^ 2r».31 , 
S 101.n 160 05 

r P a 4 o v a r 1881 - ^ 3 . ' é c t i z . . ' y l ) l . - i n - S ^^^Pt -ozzo L,; 4 . 

, ^•^. - . . ; - : • • /",-,*:,;^:.. ?..••-;...'1 :.^i-.•:.}. *'*^' "•l?;ìiìova, 1 tp. Si.iechot1o, I S S I . 
i i * ' 

5 _ • La lìirMfoìitì"{ivve'rt(i'cho'tl.'tvni ''s\v> mali^rn-'lo resping;'re"i Bozz ì -^ 
Jiifitilri |'rov'*MÌetUi-<ìa qiioi'Oouffiui '-he lìssam umora in clifittÈ') di p a - l 
pgiimfntfr iHir-earfl'pre8Uttì'.rt"ffli^flnniui''^,orsìj -, r; .iin f •. ,3^^941 

f^fì^.m^^^^'^^^ -"' " " " — — — - -1 . • ^ -'®'dfciar«u'W.-A<^S'fl&'i*' '«k 'iC&'«ifAà'^ifò.^' 
- 1 

-r^r^jrrr^tJi^i^-id^'i™ 

> \ 

— y h ^ l i . 

^^ 
. ̂  n 

• • r - ^ k h v 

1 
F 

i^JiÉ 


